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vaA Anno Semestre Trimestre 
ÎYorino a domicilio e Provincls. . . . . L 22° Li2"L" 650 , 3 
Svizzera w Roma, .. . . + e 3+ 36. 249 340 1) I : 
Prantia Mi vo Dr I, i ok RE gia io: a o; ud 
inghilierra, Austria, Belgio, Spagna e Portogallo (».60. .» 32. 347» È ; 


(‘Ia Yorino, 


del Giornale, via della Rocca, n° 10; 
‘.* provincie pri » 
; Parigi, 


fici postali. 
Havas, rue J. J. Rousseau, n° 3; è Londra 


Germania. . . >. . + + ceto» e « [2.682,35 249 » 
Grocia, Turchia ed Egitto (via d'Ancona) . |» 8 ‘> 42 122» {ati franchi, alla DE 
Mese L. & 35. fili abbonamenti cominciano col 1* d'ogni mese. Pi manoscritti. 


Non si dà torso.a'richiami sè non è unita 


la fascia sotto cut si rale; i n: | 
e na ia A 


i 


stretto, per mie private! l'agioni, di rinunciare 
all'ufficio di Direttore, © 


Il giornale: L’Opròne, a co— 
minciare dalla.sera.del.5. venturo! 


in politie@* noi* di 
Pietro dall'uomo di. 


Ma dopo ‘una così lunga espe! 


0 ) opere di beneficenza, 
sarà egli possibile che ‘anche Roddi 


Lo) 


per l'successore'di, 
Sta aStato 


to che gowenmada' Stato 


s È È n 4 1° | E questa una delle risoluzioni più rincre- | pontificio, e, per quanto siano ii i di p bbi di d | 
vino” 6 tr si IU 5 ; i grandì i nostri | a tentare” Ì ò «Ton. abbisognano com: 
Nr EUUSOGSArE, pubblicato iI Fi- |'scevoli è penose che mai siami accaduto ‘di'|-desiderii che l’idea papale e conservatrice. siano, | in pace,con noi che possiamo benissimo | :.il principio, è lo stesso; non yha di- 
R renze, e partirà cogli ultimi con- / 


dover, prendere. Ora più che mai sento qual 
vivo affetto io portassi ad un giornale, della 
cui. redazione feci, parte, sino dal suo nascere, 
e che «per oltre dodici anni ho avuto l'onore 
di' dirigere; e quanto mi. sia. \doloroso.il se- 
pararmi da voi, miei ‘amici, ,che mi foste 
ognoòr liberali del vostro ‘concorso operoso, 
intelligente ed onesto. 

Però mi conforta il pensiero che i principii 
di libertà e di ordine da moi costantemente 
sostenuti, e la causa nazionale dall’Opinione 
con tutte le sue. forze difesa, troveranno! | il ‘partito della i 
sempre in, voi, degli strenui propagnatori. Voi opinioni e PRIA pi pa it ci I 
sarete, fedeli. alle, tradizioni, del , giornale ed |' più ‘delle intenzioni, hanno la volontà e la forza 
al suo programma, voi, meltendo ;in cima di | di eseguirle ed il Vaterland esprime appunto 
ogni pensiero, gli: interèssi generali del, paese, | lo mire di questi feudatari ‘e generali che tol: 
non dimenticherete questa!) magnanima. città, 3 i 


vergenza che rispetto all’applicezione. . Quan- 
do lo Stato, porge largo. sussidio all’istru- 
zione pubblica e, concorre. alle, spese di molte i 
; o, ra istituzioni di beneficenza, mi pare che la sen- | 
5 n sera. abbiamo: pubblicato il. proclama | tenza dei Laboulaye, conforme a quella dello | 
ell’on. senatore Cadorna nuovo prefetto della | Stuart Mill, sia convenientemente seguita. Parò 


provincia ‘di Torino. Le parole di questo de: | una savia politica consiglia in alcuni casi! dei 

Bnissimo uomo che la città e la provincia di | precedenti temperamenti, e.credo che se a que- 

Torino devono conoscere da lunga pezza} | sti si fosse badato sin da principio, la legge i 
come: quello che hanno sempre veduto sul |.sulle-corporazioni religiose, non avrebbe avuta i 
sentiero *del libero. progresso e del patrio la fine miserevole, che .il.partito liberale ha | 
risorgimento, devono infondere nell’anno di |-lamentato. , 
così cospicua. parte del. popolo subalpino tutto Gi Dana 

quel nobile coraggio di cui si vede animato ta 
l'illustre personaggio che le ha scritte; e noi n 
siamo; sicuri. che «rispondendo appunto la fi- ; di IE si 

ducia pubblica a chi così grandemente la Ecco il proclama di Giorgio N. Sanders al 
merita, sarà reso assai più facile il superare popolo europeo, di cui parlano i dispacci a- 


sempre un'idea sola, possiamo però immagi-, 
narci anche il'caso in cui‘ la Corte imperiale 
@ la pontificia si trovino divergenti sulla. qui- 
stione ‘della politica conservativa come avvenne 
più altre volte, ‘e specialmente quando l’in- 
fluenza francese era prevalente a Roma. 
Quali opinioni rappresenta il. Vaterland? 
Esso è l'organo: di quel; partito che:in Au? 
stria, comanda’ e comanderà ancora per lungo 
tempo. Il signor ‘Schmerling, le Camere pos: 
sono avere dei buoni e liberali intendimenti : 


usbergo .dall’una e dall’altra parte ? 
È 


vogli. vespertini...per tutte, le 
provincie. — A Torino verrà ‘di 
di ton, stribuito alle ore 10 antimeri- 
i diane ‘del. giorno. successivo. a 
quello in cui “viene stampato. 
]l. prezzo, della. vendita per 
ogni numero separato è di cen- 
tesimi cinque, nel luogo dove si 
pubblica il giornale, e di» cen- 
tesimi sette in ogni altra parte. 
del regno! d’Italia. } 
L'abbonamento resta sempre; 


n Fi Ù p Ì A i lerano, la. situazione Pi È ‘ x icani : 
na serittora a lire 22 per un anno; 12 DET love l'Opiniolle ebbe vita è ‘riscosse generose | estero come una dz al eno be un momento, doloroso che non può abbattere | "ISPA > Montreal, C. 0. iò 1865. 
Las sei mesi; 6 50 per,tre. mesi. simpatie, ové l'indipendenza ela libertà d’Italia" | seggera; ma non,dubitano punto delle part Ma: DORRIO BRoTAlo a, fOm dico, gIURAmMenio (hi Il dale soi sa si È 
ita ossia pro. Gli abbonamenti a Firenze si\| ebbero, ed avranno sembre infaticabili apostoli | due cose : primo; che: l'impero francese ,non pr sad ia Aliineinent gio del regnatore dorate costituisce la rd 
ì Prey La Ì ricevono presso l'Ufficio del Gior-! pei fara Lo pirate può: durare ; secondo, che caduto quell’impero; | ;; i ptt pi i a ig SIENA O es tTebiata. di nia, Pagina falla sto- | 
: bat re ul na tu- | tuttovil 1° i à izioni e Ì ricana. Î 
mi nale; via Pandolfini, n° 23 dis, | multuosa della stampa quotidiana, ho la fiducia reo rsa alle: condizioni PISCS' | profondamente “sinceri; giastiicano: nel più SEL di sangue, e inquieto nel potere 
de progremo | Fuori di Firenze si ricevono agli si sario, gone; done, sport ie GOG: FRS tube. Palio N90 Può Sdupiud cile Hal IO ca puerto pn segni poc'anzi. trovato, il presidente semi-eletto de- 
ico orico Uffici postali; ed a Torino anche [Pagni nelle; lotte ;pel-trionfo iritto nazio- ire molto spiacente una’ riconciliazione fra cd posto; o uali | gli Stati, Uniti disorganizzati, con le, arpie che 
0-60 Ù è pro +: | nalé"® di quelle: idee di libertà ;e di progresso; l*Fttalia 64 il ;apa, fisrelie coni questa verrebbi attribuiscono una straordinaria importanza. | |lo circondano, cerca,con la misteriosa, nube 
maia quatto presso l'Ufficio succutsale ‘ dei | su cui poggia | l'incivilimento de’ popoli e Ja | a pg pù dini saggi hi Da 1 |.di una ci è distrarre l’atten- 
libra " giornali, via, d'Angennes, n°, 16. | grandezza delle nazioni. | PA ra Ì 10h A RE: Las E teli Tot mile zione ( do da ‘ecoce penetrazione 
librario di DENTRRE NY Ana Gradite ‘intanto, «coll’espressione ‘della ‘mia DI A4DOLOE, ©RRIATO. Por. CISIraggere Il nostro corrispondente di Firenze si fa | de’suoi disegni per, assassinare un magistrato i 
Le lettere ‘ed i richiami! de- fratitigine i sentimenti d’inalterabile' amicigia regno d’Italia; e quelli che, hanno, cercato | interprete ' delle lagnanze che vi si odono |. eletto da un. popolo cavalleresco .con.Je.più Î 
‘235589 vono dirigersi sino al giorno 3 vi RIO ©; |-di.deridere il movimento. della. pubblica opi- Deli Ti che Hr il cambio. dei | elevate forme, del. governo civile. La prova 
TAT n nora i 3 . | | nione in: favore delle..trattative col-papa..evo- | Diglietti' della Banca nazionale sarda. convincente, che.i giornali federali. preten- 
A m Torino; dopo a Firenze, dove Giacomo DINA. | | cando le grida gioiose di 18 anni ‘fa, possono | © La lettera del: commend. Bombrini , diret- | dono, essere stata ‘inviata in Europa,'non; può 
LATO preghiamo siano mandati quel|....... La in ogni caso accennare. anche al risvegliarsi gii ia ce Banca nazionale sarda , {essere altro.che documenti  falsificati © testi 
f ag n n Di io del 4 dell sospetto ‘atistriaco contro del'papa,' quando pub) icata ‘ alla ‘azione, ha “mostrato come | monianza subornata che sfumerebbero innanzi 
v RA giornali che ci favoriscono I SOSPETTI DELL’AUSTRIA ; por EA \PRIADE I la Banca siasi preoccupata di ‘tal’quistione , | al fuoco,.della. verità. Il 19 di aprile il. New 
be , agricole, ‘cambio. 3 Il Vaterland PARI REALI, itribunali e le ‘corti ‘marziali’ avevano ap- a nt cd Ieple Rates radi York Ti bbe 1 ifi disfazi 
i e stranieri ‘ pi i if RERIinA La DONHGA 16. KOTOEDO, punto ‘creato ‘un muovo crimine a carico di fe AUT veto Se ont afemani sud ra magnilica soddisfazione 
i albini è austriaco a. fronte ‘delle trattative che si fanno | * 7 . SE secondo ‘comportano le condizioni eccezionali | di essere .il. primo a porre il mio nome in 
vi metodi di ga 777771 | fra Romae. l'Italia: Al governo; austriaco, esso pr Fap pantano i gridavano viva Pio IX. | della circolazione fiduciaria in Tula. | attinenza: con -J'assassinio ; e il 20 io feci.la 
tevoli di col- nità . dice 3 ih AES oi però. per, giudicare. convenientemente |‘ Ma ‘le lagnanze provano, secondo noi, una | seguente risposta: i 
dormo, 31 maggio i se Aghi Aerei vergine la nuova. fase. politica .in.; cui, siamo, entrati | verità, che non ci siamo ‘stancati di ripetere, «AI popolo, della città di Nuova: York. Ì 
EERALA III vo Juzioniario ‘èd'è percio che gli ‘sarebbe op: |MM9TSà odella, convenzione: del. 15. settembre, ed è che importa di provvedere’ sollecita- |.,...4,Mentre il nostro paese ‘è nel: più pro- 
o di materie A ì {ca LA ani nio pa ‘ascurare l’impressione..che se | mente perchè'la Banca nazionale italiana operi î i È | 
riassunto di | d - rtunò porgere in tempo utile dei’ consigli Posso 5 Fasci IPRESSIORA9G î ibi il migli 11 ac Paniere Saar conimesezia eni 
riglioramento Gli amici «del mostro - giornale, comprende- a i Rec att ra aa li ‘colla ‘Santa Be risente a Vienna; appunto .in, quelle.sfere in tutto il regno ed il miglior mezzo per |.sua.parte; l’editore del New York Times, se- | 
ranno di leggieri il cordoglio col quale noi du Pt Ri ri so MaranRate che:sono a-noi maggiormente avverse e pre- tiuscirvi è che le due Banche ed i ministri .|.quto: tranquillamente! nella sua stanza, se' ne 
ostraziene di pubblichiamo -la seguente: lettera del. nostro | 5° e, come, diceva il conte Mensdorff Poully, ‘‘ghiamo»gl'italiani tutti asconsiderarese quello delle finanze e ‘del''commercio si‘ mettano |. approfittò vilmente per accusare in modo sa- 
Do lst amico @ Direttore; ‘signor’ Giacomo: Dina. Il gli dava diritto di presentare. ché” spiace” cosî' granderiente ‘all'Anstria: da d’accordo intorno ad'una provvisoria combi- | .tanico \persone ;innocenti, avversari: politici, 


A.nostro avviso, è sempre il giornale vien- 
nese .che continua così, la rivoluzione nulla 
ancora-creò di durevole in. Italia, e. quando 
si ‘sfascierà quello che una potenza. estera  fi- | 
nora tiene in piedi, sarà meglio che non sia 
intervenuta ricognizione alcuna ‘per parte del- 
Vautorità suprema della Chiesa. A questa opi- 
nione si avvicinano molti uomini di Stato, fra 


nazione, la quale''soddisfaccia ‘alle esigenze 


) del: più ‘e dei delitti. L ia- 
del pubblico credito più grave: dei i. Le sue parole dia 


holiche sono solo di un ‘grado meno dell’atto 

di assassinio. Ed io ho-tanta confidenza nella 
giustizia.:del popolo' di Nuova York, che con * | 
permesso delle ‘autorità degli Stati, sono pronto ! 
a'recarmi: immediatamente in ‘codesta’ città @ 

dare occasione a quel codardo sciagurato' dî 

provare la ;sua ‘infame accusa, 


« Grororo N. Sanpers ». il 


solo conforto che abbiamo, in' questo: mo- 
mento spiacevole, si è il sentimento di reci- 


spingerla a minacciare una ‘rottura élamorosa 
I proca amicizia che sopravviverà alla separa- 
\ 


col ‘Papa, ‘possa essere un'male per'‘noi. 

In quanto alla Corte pontificia, se fossimo‘ 
mai ammessi a . porgere un, consiglio , vor- 
.remmo farlo, .indirizzandole, questa semplice 
domanda: Che yi. giova,. vorremmo chiederle, 
lamicizia,.-dell’Austria,.alla quale così tenace-, 
mente ;per...lunghi anni vi.siete tenuti e vi 


, via Barba- 


A 


TTERE 


zione, come dureranno le tradizioni politiche 
del giornale da. esso per sì gran, tempo de- 
gnamente diretto. E, se la speranza. che del 
tutto non ‘vuol toglierci diriporsi a capo di 


Ricevo, dall’onorevole. mio..amico, conte, 01- 
dofredi, un bigliettino, il.quale mi fa. osser- 
vare, che nel.mio articolo. del ; foglio prece-' 
dente sulle. trattative con Roma - attribuirei a 
lui il. pensiero di respingere il diritto» dello 


noi nelle quotidiane battaglie della stampa 


bricare Ì i i Pe Size cui anche alcuni prussiani che non vi hanno i È È do ee 

-- ossida | . | venisse mai a verificarsi, le' file; de’ suoî an- interesse alcuno. Noi poi ‘non vediamo nulla | tenete ancora? Stato di togliere 1a personalità civile alle.cor- | « Una tale offerta in'quel periodo di com- 

come | tichiî colleghi ed amici saranno sempre pronte |‘;.. Tenda urgente questa ricoghizione che ron | , Non vi protegge certamente contro la pres- ra LISI DRD O ARFIOO she almeno prond facie indizio di 

lone a seguirlo con ‘la fiducia ‘che in lui si ebbe DAR ERE ODO E. LE Ie i della iFraricia chè appena” questa |: :£ Riconosco pienamente, egli, mi ,scrive, | non complicità nel complotto. Io ne mandai 

sil quale 3 è ebbe luogo sin. qui. D'altronde ai consigli che | sone 131 DE ippena' quest questo principio, e l'ho votato, come deputato, |'copia stampate al done 0 I 

manto di | aLe ‘irassero a stornare Roma da questo; passo, ‘| grande nazione abbia ‘una mano' ferma a di- |‘. Jo voterei ora come «senatore. I RISRA CUP VI 

dc cond LA non mancherebbero i buoni esempi.cavati dalla | rigerla, l’Austria si sente troppo debole e si |" Solo nella. quistione dell'atiribuzione dei daria "RIA O arie alito di IZ 
È ) i qui storia stessa dei papi. pi tagsono slo, 1endo, coMlaLora fa, aspettando |) eni allo. Stato ho presenti le parole. del: La- | 12. giorni dopo emanava un proclama che — | 
L 12. Alla Redazione dell’Opinione: ..;... Ed'il-Vaterland va ancora più oltre,-e-ri- | che passi il-temporale,. Se la Francia sonnec- | poylaye, che. suonano ‘così: « tutto «ciò. che | offeriva 25,000 dollari, per chi mi trafugasse 
sepaTo: Torino, 34 maggio 1868. | «|'spondendo alla Nuova stampa’ libera; che gli | chia, le prepotenze dell'Austria vi sono, note |, noi ‘possiamo chiedere ai nostri pronipoti è | dal Canadà. La verità si è, che l'oggetto reale ì 
o delcon- Miei'amiat î avea dimandato sé voleva essere più papale |1e la distinzione ;del:potere temporale, e :spiri- |..« di rispettare le, nostre, intenzioni. » non sono tanto le persone di certi uomini Vi 

Prima che l'Opinione. trasporti le, sua tende del papa, dice: Il papa è per noi ‘una'‘auto-1| tuale è già bella e:pronta: per portarvi viale | - ie, Là, è-il nodo della, quistione, nel Canadà, ma l'usò dei loro nomi per fab- 

su i 


«Questi beni, vanno allo Stato, alle. pro- | bricare una rete di cospirazione, nella quale 
————<24_._T_TT—T——__ ____mmTmmm__________ng 
chè dipende. da.me,J’essere tale... Ma se non | produceva in lei questo. rimbalzo di pallone 
voglio esserlo, a spese del..mio, onore, chi | aereo. e sfumante, ma no mi sembrò destare 
‘avrà: il ‘diritto»-di,.rimproverarmelo ?... Non | in esso penoso sentimento. In una settimana 
piedi, dininguardi (è tutta dolcezza @ soavità).: certo un’altra. metà, dell'anima mia, la quale. lo avevano già ammansato, e non era giunto | 
| M'accingo ‘a replicar qualche? cosa, vorrei fare» | unita ame di pensiero e di sentire deve ap- | a tempo. a vedere quel ch’io vedeva. Lo 
un ragionamento.....E il ragionamento bisogna prezzare èd.«pprovare la mia condotta..:.Oh! | spettacolo d'altra parte durò assai poco; chè 
farlo, ‘non:èvvero? Imperocchè non si può di (essa. $on .sicuro,;«come: di me. stesso ed è | la madre ci scorse subito ed allungato un | 
rispondere. con ‘un: no-teciso a: queste: belle |:quello che, dee-formare la mia perfetta ,feli- | calcio alle gambe della figlia, s'alzò, la coperse | 
illusioni.....bisogna provare che la felicità non--cità... Della.,madre;... è. un’ottima donna sai... | della sua obesa persona e cercò distrarre la 


legazioni ed anche Roma; se abbisogna. 
CIEEISTDED A E TIT TARE I DONA SARZANA VIDI 
me la carrozza? O un’altra per lei;.o dunque; 


pazienza, andremo: assieme, ma non voglio 
che-si prenda un raffreddore, ad- andare a 


rità suprema in materia religiosa, ma non 
me 

2 Ho bisogno di un servigio, mi ‘disse,’ 
un sérvigio importante, da cui dipende la 


nella nuova sede del governo, io sono co- 


APPENDICE 


ui | ST 


STORIA D'UN MATTO! SCRITTA DA "UN $ 


‘sorte della mia vita. i: 
— Comanda, son qui ai tuoi cenni. 
— ‘Non ho aricora potuto, spiegarmi in casa 

Filoselli; non ho ancora potuto rettificare Je 

idee della madre ‘e ‘della figlia sulla mia. si: 

fuazione' pecuniaria. : 


7 
no 


— Cospetto ! E come mai?... 101 n ; 3) i ; n psp s > Salon 
strade, ponti SOT i pra inî disse con’ solennità, ‘che | consiste tutta nel possedere diamanti, carrozzes| un cuore d’oro e AIN REA brio e Hai attenzione to ape unto coi più 
gna. Lucca È o PTTCII, IR Anci Jina volta ini quella Casa; |'e' cavalli..ma: non:.c’è verso,imi dan sempre tutta ‘allegra, eppure... dul ito dei... ma; no | s olcinati sorrisi. Infine lasciai l’amico e salii 

oti, al O VICEVERSA <l'Senza essermi dapprima promesso formalmente |-sulla voce e parlano «esse... «Parlano, ; parlano;! le;faccio ingiuria:a; dubitarne. Il trionfo è certo, | in casa. 


parlano ‘ch'è unvincanto;‘ad cudirle.: Che bei | esse preferiranno mille volte un uomo ;ono- |  — Ed il signor Timoteo non è salito? mi 
criori!.<Esco ‘di là che: sono ancora tutto sha». |.vatorad un»Greso,che .non «possano slimare, | disse madama Filoselli. che era. corsa ad 
lordito dallevore:‘d’estasi che! passo in «quella| Tutto Sta:mell’espor:bene, contatto, con mae-.| aprirmi l'uscio. , / 


di fare questa dichi: 


arazione; ma giunto colà‘ 
‘non trovo mai 


do di farla. Quello era il 


voi d fate fin dalla prima casi, h stria Ie cose;; ed.è\quello ‘che.non: so.fare, io, | — Verrà più tardi; per adesso. si conten- 
—. Se eredi che.io , come. più :disinteres-. | 6-chessai.fare tu. tf tino di me, dissi sorridendo e deponendo il 

sato in tutta questa faccenda, possa meglio =: Mi-proverà, e: ;gerto;,se;non.riescirò nel-.| cappello ed il bastone in un angolo... il 
fari loro comprendere il vero stato delle cose, .{ l'intento, non sarà per: Manti nza di zelo nel |  — Oh! ben giunto, ben giunto! rispose la 
sono: prontissimo a compiacerti anche ‘adesso. renderti: servigio...., . * i vecchia. Eravamo sui poggiuolo a godere 

A E m’alzai per dimostrargli le miebuone di- C’incaminammo insieme verso la-via. del | della bella giornata. Queila ‘matta di mia figlia i 
SUOL sposizioni a suo riguardo. Monte di Pietà. ; i RI slava scherzando con un nostro vicino che 
idolatrare .il suo Mi strinse affettuosamente la ‘mano: Svoltato Pangolo,.i mostri, occhi di comune | potrebbe essere suo padre. Si figuri che por- 

; A malgrado, — Grazie; ‘disse; andiamo ;subito....ma no,:| raccordo sis diressero» verso -i due poggioletti | tava la torcia al suo batterio! È 

avevamo sarà meglio ‘che: vada: tu \solou;: ‘io: non'potrei | di «madama Filoselli.\La,madre;e lasfiglia e- | — Aveva allora quattro anni! interruppe la 


bava, molta affezione, , 
| sîmi pregi dell’animo © I 
pel convincimento che, mi È . $ 
tentativo per strapparlo Tele, ) i Sì; sì va/solo, «aspetterò în casa mia; 
Canoa o 


: nolo); i i io- i iando ‘allora allora il balcone 
re ‘a, questa scena... rano sul poggiuolo;;. la; vecchia, assisa, la gio» | figlia, che, lasciano a, allora: ile 

Todi grade anch’ io‘ chev;sia ‘miglior- consi» |.vane; colle. spalle rivolte verso. di.noi fumava | fremente d’impazienza d’immischiarsi alla con- 
un ciga-etto 6 mandava ogni, boccata. di fumo | versazione, non avea inteso altro che le ul-' 
‘adinn suo giovane che»stava; sopra un pog- | time parole di sua madre. 


sfugrir'di bocca ch'era. ricco, ricchissimo per- |: 


caduto, sarebbe Li 1 impazienza, Vedi-di cons |.giuolo daccanto,-il quale fumava, anch'esso e | , —-Taci, goflaccia, brontolò la madre, e ri- | 
ga inca Dcora trascorsa, dn Caza rm pepe O rina | rispendeva:boceatà; pen baccata. yolgendosi a. me con.un sorriso soggiunse : | 
settimana che me lo vidi comparire. È ; ” 1 Tiinpi richiede una grandes abilità. |: S'incensavano. arvicenda , call'invacalivo : a1| COMA pr ieero n it iu 
mogio, turbato, tormentato, abbattuto.) ..|.C BETA E A ee i indotta. come scusabile:.. È |ilui{-a lei LJe lasmadre, rideva saporitamente | | —> Sono incaricato d'una commissione per | 
sa i iS si Î non''è vero 2... Mi: sono+.lasciato | di questo spiritosissima- giuoco... 1 loro due dal mio amico, interruppi io desi- il 

s ‘esco: ‘Shirciaî, l'amico per ‘conoscere rleffelto che | deroso di venire al sodo, sdebitarmi dell’im- | 


irretire la reputazione 0 { i 
è abbandonarlo alle mart sanguinose dei 
latori federali nel primo momento della:s1 
cattura, senza offendere il sentimento pu 
blico dell'Europa con qt’esecuzione politica 
formale. 


« Gio; N. SANDERS »6 
I giornali cominciano dpi le rela- 


zioni della Corte marzia! pa Washington sui 
cospiratori. Della prima s&@uta non:tu pub- 
blicata che una parte delle posizioni; *leal- 
ire rimangono segrete. Riferiamo, ‘$*condo:le 
due versioni del' Times di_Londra e di quello 
di Nuova York, un imp incidente che 
ebbe luogo nella seduta del 13. Ecco come 
si esprime il corrispondente da Nuova' York 
nel Times di Londra: 
« Il processo dei cospiratorimon destatanta 
‘Curiosità quanta s'era detto ‘pifnîa, e ‘ben più 
sensazione fece una guerra di ‘parole fra la 
Corte ‘e l'onorevole Reverdy Johnson, ‘il se- 
natoré del Maryland, che ‘acconsenti ad ‘Agire 
come ‘avvocato della ‘signota Surratt (ttadre 
di uno dei sospettati colpevoli, ma non antora 
arrestato) | che non i particolari finora sve- 
lati della cospirazione. Il generale Harris a- 
Yeva tentato di frastornare con la deterrizione 
îl signor Reverdy Johnson dal fare ‘da ‘avvo- 
‘Cato, médiante un'accusa non giustificabile im- 
Horno alla sua fedeltà ‘al governo; imputazione 
nella quale venne sostenuto con wn toniò “èd 
un fare offensivo dal generale Davide Hunter, 
il presidente della Corte. 
« Il signor Johnson, da esperto oratore qual 
è, tanto nel Foro quanto in Senato, ributtò i 
suoi assalitori con molta destrezza. e, comple- 
tamente. quanto al fatto, e si valse dell’occa» 
sione per dare una lezione a quei gentiluomini 
militari per la loro arroganza, dicendo che sè 
on fosse stato per la sua età venerabile e | 
‘per le sue passioni rattiepidite, non 'si sarebbe 
potuto, impunemente, come accadeva allora, 
‘assalire ilsuo onore con accuse false che tutta , 
la sua vita e carattere bastavanofa rèfutare. Ciò 
fu forse un errore, una mancanza di tatto, per 
Parte del sig. Johnson; ‘ma che'dire'del gene- 
rale Hunter, il quale, ‘montato su le furie, di- 


‘chiarò: «è Sperare pa: (empo iù 
ivato su- 
gli ini lla caval- 


*cni gli uomini 4 
Rwbirs le fanfaroni 
« ‘leria ciarlatana del Sud?» Si'come l’insulto 
‘veniva dalla Corte in' offesa del'‘signor John- 
son, e si come Ja « cavalleria del Sud »'non 
vera per nessunfverso implicata nella quistione, 
nella ‘quale si trattava ‘del suo onore e vera- 
cità porsonale, la Corte marziale sagrificò ben 
più della sua dignità in quello scontro che 
non l’intrepido avvocato cuì cercò intimidire. » 
N New York Daily Times, utio dei princi- 
pali appoggi del ‘governo federale, nella ‘sua 
corrispondenza da ‘Washington, riferisce lo 
stesso incidente con le seguenti ‘parole: 


« Dopo aver richiamato uno dei téstimoni .|' 


che erano stati sentiti il giorno » precedente, 
il. giudice avvocato» annunciò: che egli cera 
pronto a procedere all’audizione ulteriore dei 
caso. Quindi. il generale Hunter sorse: e disse: 


Prima di procedere oltre, ‘desiderar’ egli ;leg- | 


gere una comunicazione di uno dei membri 


della Commissione; che'egli lesse come segue: ‘|: 


«Signor. presidente. — .lo sento | essere 
mio dovere di far eccezione all'ammissione 
del signor Reverdy Johnson come avvocato 
innanzi alla Corte, sul fondamento del non 
aver egli riconosciuto l’obbligazione morale 
di un giuramento designato come prova di 
fedeltà o per avvalorare gli obblighi di 
fedeltà verso il governo degli Stati Uniti, ‘e 
in appoggio di questa eccezione io, ho l’o- 
‘nore di rimetterè i membri della Corte 
alle opinioni da ‘lui pubblicate ‘su questo 
argomento in una lettera con sua firma 
« durante l’adozione della muova costituzione 
« del Maryland nel 4864. 

* La Jeltura di questa comunicazione pro- 
dusse una manifesta ‘sensazione e molta sot- 
presa. L’on. Reverdy Johnston sî alzò tran- 
quillo, e inoltrandosi di un. passo, chiese; 
« Posso io chiedere qual membro della Com- 
‘« missione fa questa eccezione? 

«Il presidente replicò con una tal quale ir- 


mr RA LA a A aaa OR 


pegno ed uscite da quella casa. E dappoichè 
siamo qui soli è trandguilli, mi permetfanb che 
l’adlempia... Il mio ‘amico ha manifestate 16 sue 
intenzioni qui in questa casa, nel modo il più 
leale, ‘il’ più schietto, Egli ha riposto oghi 
speranza dun felice avvenire in miadathigella ;. 
egli lama svisceratamente ‘è trede d'essere 
corrisposto con sincerità... a 

— Oh! per questol... esclamò ‘la ‘madre. La 
donzella sorrise e tacque. 

— Egli non ha nulla ‘a rimproverarsi dap- 
poichè le sue intenzioni sono pure ‘è ‘non 
avrebbe posto il piede in questa casa se non 
fosse determinato a dar la ‘mario di sposo” 
alla signora Vittorina. Una ‘sola cosa ‘gli* ti 
morde alquanto la coscienza '6d è "di essersi’ 
lasciato sfuggire, nell'atto ‘ della Tictitestà, al- 
cune. parole chie accennavano piuttosto ‘a ciò 
ché avrebbe potuto ‘essere, se ‘non fosse stato 
tn galantuomo, che è ciò che ‘è ‘realmente, 
perché non ‘fia voluto essere un'birbinte, hé 
aver nulla di comune coi birbi. E qui féci 
Una pausa. : 

Le due. donne, tutt’occhi e ‘tutt'orecchi; 
pendevano dalle ‘mie labbra. 

—Io non capisco niente! gridò ‘la madre 
fissandomi con o-chio turbato. 

— Mi spiegherò meglio: Bargelloni non è 
ricco, è tutt'altro che ricco; egli ‘ha ‘stretta 
mente il necessario per vivere adesso e poî 
sì darà attorno per sostenerà ‘onoratattente 
il decoro di sua moglie è ‘della famiglia Ma 
sictome perchè si ama ‘e Si Stima, le consi 
‘derazioni d'interesse sotto secondarie, ‘cosi 
égli non Qubita chie... ‘ 


«giuniore,, l'eccezione contro. la competenza 


‘CORRISPONDENZE ITALIANE 


,6,che. si rendeva nécessario. l’invio. del nu- |. 


'Q’agite?'Sì penetra “in imi'icasa’ di»persone: 


|'Questa è ‘una ‘truffa ordita*contro*tina-poverari 


vio del ‘dèntato 0 ‘almeno di scemare gl’incò- 
modi. s hi cus 
Quanto poi al non aver sede 0 succursale 
in Firenze, la è questa una ragione meschina 
quando ‘si; considerische la vostra Banca non 
‘| solo inon'hà mai rifiufato di fare ‘per ‘conto 
‘della torinese tutte Je operazioni 


‘stàfe richieste, nà (si è spesso offerta perista! 
qui cogne ciproco di servizio fra le 
sedi. Ora nello stesso: lo chela Banca 


sarda ha conto corrente Da da De 
giro {di 7cambiali ed altro,snello stesso.+modo 
che Te ha dato incarito di ricevere per contò 
suo le sottoscrizioni dei due ultimi imprestiti 
Tovermativi (la mostra Bani può pei suoi; 
statuti fare operazioni col goveMaj, così. non; 
«Vera fmotivo perchè non dovesse icafla 
ezia det baratto libero dei ‘biglietti ‘che 
venissero presentati in'iquésta occasione. Anzi, 
fiotate assurdità che mon si ‘spiega, venne or- 
dinato perfino di non ricevere ‘biglietti. sardi 
per. l'imprestito fatto ‘a .conto «della Banca 
sarda medesima.. Questo .si chiama screditare 
la propria, firma; tantochè è avyenuto in que- 
sti giorni che. non poche persone, hanno ri, 
fiutato di ricevere in pagamento i vostri. bi- 
glietti. 

So che ‘sono State falle! delle ‘Jignanzé all 
‘prefetto e ‘al ‘ministro Sella: direttamente, ill 
quale prima di ripartire per Tòrino vollein- 
formarsi in persona dal Direttors della; vostra 
Banca! Si:.spera. ‘che presto; verrà , adottato: 
qualche. provvedimento, ‘anzi. ;credo .che il 
+ministro stia occupandosi. di yedere se è pos- 
sibile operare, per semplice. decreto ; reale, la 
fusione delle due Banche. Intanto la nostra 
‘sedè prosegue ‘il baratto in proporzioni limi- 
tate, sebbene abbia già ricevuto per ‘più ‘di 
due milioni è mezzo di lire in biglietti sardi. 

Ieri ebbe Thogo ‘in Santà‘Croce la consueta! 
‘commemorazione dei toscani morti il 29 mag- 
gio 1848 ‘alla battaglia di Montanara: Winter-' 
vennero tutte le autorità ‘civili «militari; i 
‘ministri Vacca, > Natoli e Angioletti; senatori 
e deputati, il primo aiutante e i cerimonieri 
«di S:.M.,,il prefetto di. palazzo, il Consiglio 
‘comunale, alcuni rappresentanti esteri, un bat- 
faglione della guardia nazionale e un distac- 
caménto di milizie regolari. 

La città era adorna di bandiere abbrunate; 
gran numero di cittadini ‘concofse ‘al'tertipio, 
dove la ‘èerimotiia riesci decorosa ‘è ‘Conve- 
‘îentò ‘Senza ‘le: solennità e le pompe degli 
“anni ‘decorsi, oggi non più mecessarie: 

Il di.16'del drossimo giugno avranno sta: 
bile dimora a Firenze tutti quanti i'ministri, 

S'era sparsa voce. ieri l’altro. che il com- 
mendatore Vegezzi sarebbe tosto ripartito per 
Roma: oggi però la voce viene smentita, è 
vsì,sa che il Vegezzi non si è mosso da 


10.6 Si cattivò la fiducia di ciascuno.} 
(egno del generalé Harris fu non meno 
@ virile, e, se bene egli fosse stato 

"quella scena morlificante, ognuno, 
va da qualsia motivo, meno; che pu- 
‘ fare l'eccezione. Verso la fine del- 
6 quando l'eccezione èra stata f'e- 
% signor Johnston dichiarò voler 
‘èndere il’ giuramento prescritto dallo! sta- 
tuto. Il generdle Vallacè Sinftomise ‘con''és- 
servazione : « È certo a notizia di ogni mem- 
bro di questa Commissione che l'onorevole 
gentiltomo prese più volte il'‘giuramento, da 
cui ora'è stato dispensato: » 

« Il:giuramento non venne richiesto. ».. 

L’accusato: Samuele: Arnold.. presentò. per 
mezzo: del suo avvocato, Tommaso. Ewin 


della Corte marziale; ma la, Corte passò so- 
pra l'eccezione e respinse le domande del 
prevenuto di ‘essere giudicato dai tribunali 
civili 0 separatamente dagli alti. 


1 , 30. maggio. — Abbiamo, avuto 
in questi giorni nel giro finanziario non dirò 
fim fncaglio, ma qualche ificonveniente a catisa» 
del soprabbofidantè ‘numero di ‘biglietti della 
Banca sarda, “afflùiti, ‘com’era «ben ‘Maturale, 
sulla ‘nostra piazza, insieme a' coloro ‘chie (da 
Torino han dovuto trasferirsi ‘a: Pirenze:e che 
ragionevolmente han preferito di. portar:secò 
fogli invece di. numerario. E, mi ; duole; il 
dirlo, ma la verità innanzi tutto, la colpa. di 
questi inconvenienti è tutta della vostra Banca. 

In una circostanza così eccezionale non erà 
difficile. .il prevedere lo spostamento  dellè 
contrattazioni, che ne sarebbe yenuto.per con- 
seguenza, e quindi si rendeva cosa facile, ed 
era anco necessario. l’adottare, mediante ezian- | 
dio sacrifizio, un; provvedimento. qualsiasi. La 
Banca sarda, invece, .com'ebbe. notizia. dalla | 
dalla Banca toscana che un gran numero, di ' 
biglietti erano; stati presentati per .il baratto ‘|' 


procedono bene; e Vla chi pretende, a nesto 


nistri ‘tha cert’aria ‘di soddisfazione e di 'com- 
piacefiza; ‘la quale farebbe travedere tatl’altrò | 
chie ‘cattive nuove ‘o ‘timori di sorta! Staremo | 
"a; vedere; ad ogni modo il paese non tarderà 
l'ad essere: villuminato, ‘almeno! si Spera; sopra 
suna «questione di... tanta, importanza; che; lo 
tiene. in somma sansietà. * 

Il, nostro, municipio. ha già pensato ; alla‘ 
festa, dello Staiuto, che. sarà. semplicissima; ‘ 
rivista generale delle milizie alle ‘Cascine, 


zà delle 
contrattazioni e lamenti d’ogni maniera. Lo 
appaltatore di lavori che dee corrispondere 
agli ‘@pérai le ‘iertedi‘‘nòn ‘può davvero. 
aspettare ‘il cambio da' Torino nè -gli ‘torna 
‘utile valersi dello ‘scortò; ‘come ‘non’ forma 
utile ‘al povero ‘impiegatiteio ‘venuto qua ‘ton 
la' fainiglià, Scapitate ‘im franco ‘sobra 'un'di- 
glietto ‘di ‘cento, ‘chie Sarà forse ‘l’unico “suo 
peculio di un mese. i 
La'Dirézione della "Binta sarda Hha' preteso 
giustificarsi ‘adducérido che 'èssa ‘non può'sca- 
pitare nell'invio del ntimeratio è che ad oghi 
modo nor 'è teriuta‘al‘cambio dei suoi bi- 
glietti “dove non‘ha ‘sede 0 succursale. Si po- 
trebbe rispondere prima‘ d’ogni altra 'cosa‘che 
fa d’topo accomodersi sempre ‘il meglio! pos- 
sibile ‘alle esigerize di ‘circostanze ‘straordina- 
rie, e poi che còn.gli‘svariati mezzi'del giro 
cambiario non ‘manta ‘modo di farsenza l’in- 


Vella, fuochi e illuminazione: Il più ‘impor- 
tante ‘però si'è ‘che‘in quel ‘giorno ‘safanno 
date L.°2,000/al ‘comitato ‘dell'emigrazione, è 
L. 4000 alle due società promotrici ‘di belle 
arti per acquisto d’oggetti attistici»e incorag- 
giamento agli: artisti più bisognosi. 

L'associazione liberale fiorentina, che; 7oc- 
cuperà più specialmente . di cose. elettorali, 
tenne, venerdì sera adunanza. generale ‘ed 
elesse a presidente il barone Bettino Ricasoli, 
a vice-presidenti il conte Terenzio Mamiani, 
senatore, è l'avv. Ferdinando Andreucci, de- 
putato. 

Il giovane ‘artista Guidi ‘di Pescia; ‘quello 
stesso!:che, fece: Ja spada offerta ‘al Re: per la 
inaugurazione - dell'esposizione. dantesca; (lia, 
IT IE IERZIZZIE SNA REI 
benaggine! mi rimarrò Ucdi:sdenti asciutti. Il 
‘cavaliere del: Salice non. viene più; non-viene 
più nessuno in casa. ; 

—E perchèti sei messa'a:gridare; bestiaccia, 
‘quando eri conlui. alta Madonna: di Cam-, 
Ppaghafi: Uenorge raf OUemeionen ni 
3 — Fw tri istante! dî »spavénto;;e sb non ; 
“fossero stati appiattatirquei due, chi:sa;: 


7 l (+i/Erationlà appiattati;neh?... Stavariò Tà 
Vedova; perchè mon ‘può difendersi, tin'ins:per rubarti;clo giurereiz. IRIICICNE] 
fio -iacchinazione contro l'onestà vdi'’mia: [1/1 (Oh! non vha dabbioy erano! là; pemri- 
figliat. Mi ‘Sentiràmo; ivtribunali.. Elui::. Ev:barmi; «che*etisa.potevano:fare:a-quell’ora?: .. 
Idi. ‘Sa' che ‘cosa sono... Sono due-assassini E' rivolsero entrambilo sguardo verso: lahs 
La bile che la strozzava monile permise di:|'‘golosinecuimm’ena; rannicchiato per ‘assistere 
findare itinanizi; osi -lasoid;» cadere sopra un'|-alla scena, ed:in cni-nélla; pieni; dell’ira pre- 
sefigiolorie; ‘sbuffando' comle’ unaufi, cà. potente mi aveva dimenticato. 
.— Io l'ho sempre detto: ch'éravun'imbro= |-114- !Gredo, ‘diss}io, rappéna/ potei scorgere 
glione! soggiunse ila figlia‘com vace'dispettosa. | che il-loro animo:raveva;.riacquistata libertà, | 
= 0h Diot ‘mon ‘reggo a'questo \colpo....| suffitiente per udir? lav-mia voce; che! lasmia 
Mi sento morire! mormorava :madama'Filo-.| missione” è finitave:che» posso partire... 
selli; ‘bisogna giuocare il69;-l’atibaco! degli:|. »:—.Sisserva pure1 sogghignò . la ‘ragazza 
assassini. MIURGCO, stizzosamente irorica;:-La ‘madre non. rispdse 
2 Mi pareva impossibile: che unificò sfon- | e parea muniinare:qualchetidea.;;; 
dolato,. come mi dicevi ‘chie'era il signor-Bar-| vvMi. mossi -per'accostarmi'all’uscio, 
Gelloni, stésse ‘in ‘Quel: bugigattolo. Bastava La vecchia si'alzò deliberatamente;-mi venne 
avere ‘un'' po’ di ‘giudizio per.capirlo, borbot- | incontro e mi afferrò -pelibraccio. 
tava la‘donzella’risentita. Ma già giudiziornonii 1 + Ascolti un: momento; prese a dire don 
Îe hai mai avtito tu; 4 voce ricondotta, od almeno ravvicinata di 
i “l Tuci, pettegola. Ahtiscellerati!Ah' !:far+4imolto ‘al suediapàson maturale: Vada a dire 
fanti! ‘Piràr l'unghia sopra \un’bél «pezzo di'|al'signor l'imateo:che questo;affronto mon ine 
donna, comè' mia figlia; 'aliemi ‘8 costata uni).l'ispettava: da lui; mas quel che è stato è stato: 
occlio'ad allevare.:; è senza quattriniin fasca!..: |\Non-gli ‘chiuderò.-per ‘questo:l’uscio.in faccia. 
Ma si può dar di peggio?.. Ma vi sono'altre | Già) bene inteso,chè; non: iesistono. più ypro- 
iniquità da immaginare? messe di no#ze framia ifiglia e lui{e.che!ri-,) 
= Adesso intanto; ‘in ‘catisa' della‘(tta dab<:4prenidiamo ‘la'*completà» nostrà libertà; ma 


La Vecchia ‘S'alzò così in furia chidla» sedia 
‘andò «per ‘terra: x 

— Quali favolaccio mi viene'ella'caritando, 
Eiidò cin voce! da ossessa; ‘E ponendosi, i 
pugni ‘ai fianchi, soggiunse: È questo il'modo 
oneste 'ostefitafido #6chezze ‘ed'avéti, pel poi» 
Venite a ‘dichiartire “ché ‘non’ c'è un'isoldo?/ 


i 4 


‘nere di lavoro. Îl Consiglio provinciale poi 


6 le sono { 


| iindénto il 


ig 
‘rino. Ho però di buon luogo che le trattative 


proposito, ‘di ‘scorgerè dal coritegno dei ti- | 


spettacolo equestre sulla piazza S. Matia No- | 


Rickruto incarico da S. M. di fargli un col- 
tello da caccia e uno stile del medesimo ge- 


gli ha commessa una, tazza d’argento  fog- 


|.giata all'antica, che dovrà darsi in premio al 
| prossimo firo nazionale. 


2 


È giunto in Firenze il ministro: d’agricol- 
lurà è commercio; si aspettà di momento in 
inistito dell'interito commenda- 
r8 Lanza. DAI 
Roma, 26 maggio. — Non so-quello, che 
mi voi dire circa i negoziati del governo di 
;Roma.con:;quello. del regno;.procedendo tutto 
con mistero incredibile. So che del senatore 
Vegezzi non si pafla più, e. so che adesso 
tocca al Revel di occh 
tutti, È vero che la Gazzetta. Ufficiale del 
regno portò già una noterella, ove dicéva che 
questo diplomatico veniva a Roma per suo 
diporto, senza averè alcun mandato ‘dal go- 
verno. Nondimeno; siétome! qualche volta si 
snòle fat ‘conto di non aver veduto niente nei 


sia ‘venuto ‘proprio per. surrogare  Vegezzi. 
Dopo questo, non fatè.le meraviglie udendo 
parlare di.-lui, come di.un inviato straordinario 
che ha le sue lettere credenziali belle e buone. 
Si. dice anzi, che le sue pratiche sieno andate 
molto oltre, non per faccende religiose, ma 


tribuire al goverzio d’Italia quel debito ponti- 
ficio che gli conviene in ragguaglio delle pro- 
Vincie ‘annesse, è questo computo voleva farsi 
‘dal ‘Revel a misura di territorio. Ma qui pia- 
‘tendo più perchè è ‘più ‘utile; osservare la 
“proporzione della ‘popolazione, egli ‘ha rece- 
‘duto. ‘Aristoro: dei. danni patiti dal governo 
di Roma -per.tanti anni di frutti pagati per 
l’intero debito, e”. pare. che sieno rimasti con- 
formi. di. walutarli 20. milioni di lire... 

Con, questo danaro, il cardinale Antonelli 
‘pensa di raggranellare ‘die reggimenti di 
svizzeri, ovvero tina legione di volontari fran- 
‘cosi, per tenere ‘in’ fispetto i sudditi della 
Sanita ‘Sede, ‘nel caso ché‘ francesi se ne an- 
‘dissero da vero ‘fra 18 ‘mesio Vi serivo di 
queste tiovelle perchè girano, e perchè penso 
che; pubblicandosi ida’: tutti ‘i. corrispondenti 
romani, potrebbe parere strana | cosa, che le 
‘ignoràsse «soltanto quiello dell’ Opinione. Ma 
faccio le ‘mie solite, proteste, e ; dico: che vere 
o non vere le pratiche riferite, non. credo 
possibile alcuna composizione nè iù materia 
di religione, nè di politica. 

Il signor duca di Persigny non è andato a 
sangue, ai chierici colla sua. lettera ; agli altri 
non piace nè dispiace. Una novità ‘ce la vo- 
Teva per nen rimescolare ‘sempre ‘i*soliti tri- 
‘tumi; è ‘questa ‘non marica nello: scritto «del 
Persigniv: ‘Quanto ai omini ‘non vogliono 
‘tanto tisi cofitentano che: Roma sia metropoli 
dell’Italia, ‘6 .ogni. altra, nazione si abbia;]a sua. 

+ TeriSua /Santità fu,a. San; Giovanni. Late- 
rano; e; dalla;gran loggia diede.la benedizione. 
La. folla fu:grande come di consueto, ma delle 
dimostrazioni affettuose si è perduto lo stampo. 

Mentro scrivo si sta facendo la funzione a 
S. Filippo Neri, ove il papa Sudle ‘atidare ‘in 
‘gran ‘pottipa, è dove un tempo le dimbstra- 
zioni ‘dei papalini ‘erdnò spettacolosò è Costa- 
Wen assai ‘quattrini. Non so come anderà 
questa volta; masi può comgetturare che -vi 
sarà ‘silenzio, ‘essendo tutti: stufi di questa 
lotta ‘tra vil;temporaleve:lo:spirituale. Abbiamo 
preti francesi a'stuoli;.-e questi faranno. quel 
poco. ;che: possono, e quindi; scriveranno in 
quel giornalaccio che si. chiama. Correspon- 
dance. de Rome, che la dimostrazione fatta. al 
papa re fu eclatante. Non solo abbiamo preti 
francesi ché si occupano di queste coserélle; 
Tna ‘anche qualche laicò e ‘qualche laica ventata 
da ‘là ‘dei monti. Almanco un ‘paio di dozzine 
di' queste matrone' fanno ‘da 'caporione; ‘e' si 
sono accasate qui, a soccorso'della Congrega- 
zione dei paolotti; ‘ed © hinno «tante faccende 
che; se-le'vedeste: per ..via, corrono. ;sempre 
come iiprocaccini. della posta. Che diancine di 
ufficio, si abbiano queste madame si capisce in 
genere, ima è difficile. difinirè in ispecie 
uc mIEIee_R 
continui a-venire, gli perdoneremo, tutto. 

0h questo poi. esclamò la figlia. 

— Gli perdoneremo tutto, so io quello che 
dico. Quel che è avvenuto dee restar sepolto 
tra. noi. Venga ancota come il solito. Se po- 
irà.realizZare le sue speranze di guadagni, se 
perirattare, da -‘galantuomo, cogli: altri, non 
vorrà trattar da briccone con Noi, se no..se 


infine nessuno, sa quel' che. possa accadere..{| 
-Piena, libertà ‘a tutti, ma continui ‘a. frequen- 


tate questa casa. Adesso, conosce Je mie in- 
tenzioni «precise e può farne Telazione ‘all’a- 
mico..suo, 

Fedele alla raccomandazione esposi all'amico 
queste; intenzioni, serbandole per iltimo, se- 


»|.condo, l'ordine. cronologico dei fatti. Nel pas- 


sare, da una, casa all'altra riflettèi se mi fosse 
decito,.nascondere qualche cosa. dell'accaduto 
a Bargelloni, ma stimai. miglior consiglio il 
ripetere tutto appuntino le parole, i detti, i 
gesti.dal mio. entrare in casa sino all’uscirne, 
senza, arbitrarmi, di  porgergli, consigli o re- 
golerdi. condotta, I fatti mi sembravano ‘suf- 
ficienti ad illuminare anche un cieco : la re- 
gola. di >condotta. scaturiva fuori limpida e 
chiara..da questi. .Trovai l’amico accasciato. 
L'energia era.in lui alternata come. il flusso 
e il riflusso del. mare. Era. nell’ora del ri- 
flusso.rInvecè della, scena. violenta a cui mi 
aspettava, mi, seguiva con cuore tremante ‘ed 
immerso, in..cupo;ssilenzio in tutte le peripezie 
del racconto e.non facea che gemere, che 
sospirare, che ‘manifestare la più bassa debo- 
lezza. ;@redo ‘persino avere scorta una lagrima 


sul.suo. ciglio: Quando. giunsi alle ultime di- | 


Vapno pei conventi di maschi e di femmi 


‘principi romani; 


re per le docet 
"04 l'di questà fabbrica. Essa'si 


‘giornali ufficiali, corre la diceria che «Revel 


per cose di finanza. Trattasi insomma di at- | 
di queste 


i 


x ine; 
prelati e {di alcuni 
ti; anno insomma un ufficio è 
deveesserè. di quelli che non sì Possono 
dire. Di questi misteri se ne intendono i go 
suiti; a. nessuno ‘fuori di essi, ‘per quanto 
sappia indagare, riescità mai a saperne ne 

pure ‘come ine -sa un loro. torzone, ‘ 5 


le trovate nelle sale dei 


—_————__it 


Strivono ‘da Venezia; în data del 93 
gio, al Vaterland di Vienna; 

« La polizia aveva, da gran ti ì 
vato» avviso. che. si fabbricaya ia 
conto di.-Mazzini, presso he 2° 
trovava nascosta una considerevole quantità 
unitamente ad una (provvista d'armi. L'aut 
rità è finalmente riuscila a scoprirà ls Cho 

trovava; 

porta sconostiuta fitiora in una local pr 
Mantova, aveva xun. intero; laboratorio prec. 
Viste di carbone, di salnitro è di tolo, 0 de. 
Positi di ‘polvefo: fabbricata: Dava vccupizion, 
a 12 bperai. che; unitamente al: loro capo 
caddero in potere dell’ autorità. La polvere 
Tabbricata era della migliore qualità; ‘so ne 
trovarono provviste: considerevoli è si è sulle 
{racce. per. iscoprirne ‘altre. Venne pure sco- 
perto un, fp d'armi, contenente cara. 
bine è revolvers per parecchie dentinaià d'uo- 
mini. » Pa 

Com” è naturale, lasciamo la risponsabilità 
te notizie al ‘corrispondente ‘del Va. 
terlind: | © 


Tag. 


IL MARESCIALLO MAGNAN: 
Il: telegrafo! ci ha annunziata la mottè del 


‘maresciallo Magnan, senatore dell’impero fran. 


cese, gran cacciàlore è comandante del corpo 
d’aritiata' di» Parigi. 

I rmaresciallo Magnan, era nato nel: 191. 
Si era arruolato come volontario in età di 18 


‘anini: La ‘sua (cartiera militare fu brillante sotto 


il pritào Impero; solto) la ‘Ristorazione ,! fece 
da. Gaubigna del 4823 in Ispagna e prese 
parte all'assedio d' Algeri. Nél 4831 passò al 
servizio del''Belgio, e quando rientrò in Fran- 
cia, nel.1839,, (ebbe il grado di generale di bri- 
gata. «Pervenuto quindi a più alti gradi, tenne 
i'comandi ‘di Liltà; ‘di 
da'ultimo quello di Parigi. 


Noize est 


Gli aîtari dftalia sono stali, per ‘incidente, 


rimessi sul tappeto nella Camera ‘prussiata. 
Parecchi deputati hanno, interpellato il mini- 
stero per sapere « se siano state . intavolate 
trattative fra.lo. Zollverein. e. l’Italia riguardo 
ad un trattato di commercio, e, se ciò non 
«è fatto, per qual ragione non si .intavolano 
questi negoziati che avrebbero un interesse 
tanto grande pel commercio'e'per l indu- 
stria ‘della Germania? » |; 

Il: sig. di Bismark'ha risposto all’ interpel- 
lanza ne’seguenti termini:: 

« Sventuratamente non. vi sono. trattative 
in corso fra.lo. Zollverein e ’ Italia], ma ne 
vennero, intavolate fra la Prussia e l'Italia 
e fra la Prussia è lo Zollverein riguardo 
ad ‘èùn trattato di comhfercio colla penisola. 
Îl governò prussiano ha aperto questi nego- 
Ziati pet contribuire a mettere fine alla situa- 
zione veramente ‘cattiva delle relazioni com- 
merciali fra la Prissia è VItalia. i, 

Gti :ostacoli chè sisoppongono in Germania 
alle ‘conclusioni d'un trattato di commercio 
coll’Italia sono noti. La maggioranza degli 
Stati dello Zollverein non ha riconosciuto il 
regno d’Italia. Quest ultimo adunque non è 
in grado di conchiudere un trattato con essi. 
La questione, per conseguenza, era di sapere 
se si potessero superare queste difficoltà, adot- 
tando «lo sspediente seguito, due anni or sono, 
nelle trattative col Belgio, per tal modo che 
si potesse conchiudere tra la Prussia e l'lta- 
lia un trattato i cui vantaggi fossero applica- 
chiarezioni della vecchia squarquoia, parve 
resi in.un subito della lugubre tristizia, 

ve rinato; 1604 itSh AS 

- Ri, mi disse quando ebbi finito, 
sono buona gente. 

Rimasi di sasso: Là-vote mi mancò per 
rispondere qualcosa; lo fissai come smemo- 
rato cercando in lui la Picci suit 
Qell'ititelligenza, [scintilla 
in fengy piena sul suo fronte, e 
non ne trovai vestigio. pra 

— Bisogna che pi io, senza tia 
rimediare... Ritardare la mia_ visita sare de 
mancar di galateo. Forse il. tuo zelo e ni op 
amicizia per me ti hanno trasportato 0! 
limiti della convenienza. 1 

Gli voltai Je spalle ed uscii. Era la risposta 
più ‘mite che la ‘merite mi suggerisse lo qu 
sta, contingenza. ° ile 

Nella ‘saletta d'enîrata incontrai colla E 
tilde ‘che stava pallida, ansiosa, tremante al 
attendermi. 

— “Che cosa ha quel poveretto da e 
giorno, a questa parte ? M'interrogò palpiti” 

— E lo $0' 10 che cosa ha? risposi resp A 
gendola un po britalmente e scesi a PIÙ 
pizio le scale. e i 

« Aggiustatevi tra voi come meglio ina 
piate, mormorai allo Stesso quando fui A 
istrada » in quanto a me non mi ci cogliereti 
più in verun modo. 


(Continua) ‘ GiAnstEFANO MARCHESE. 
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© momini ‘chie hanno uno séopo comune, ‘il 


bili anche a quelli che non yi prendessero 
parte direttamente. Or bene, i negoziati che 
hanno avuto luogo in questo senso hanno 
constatato che il governo del Re Vittorio 
Emanuele era dispostissimo a conchiudere 
collo Zollverein un trattato sulla. base .delle 
reciprocità fra le nazioni più favorite, ma 
crede , per. riguardo alla sua dignità’ © 
agli interessi politici dell’Italia di dover ne- 
gare il suo consenso. a. negoziati tendenti ad 
adoperare nei trattati‘ fra lo Zollverein è TIta- 
lia forme diverse. da. quelle che sono state 
adoperate nei trattati conchiusi. dallo. Zollve- 
rein colla Francia e coll’Avistria. Tù altri ‘ter- 
mini, chiede un trattato di commercio in 
piena regola frà lo Zollverein e Vitalia, trat- 
tato la cui condizione preliminare sarebbe_il 
riconoscimento [del regno d’Italia per “parte 
di tutti i governi dello Zollverein. » © 

Il signor Di Bismark-ha conchiuso dicendo 
che la costituzione dello Zollverein non per- 
metteva alla Prussia di trattate ‘senza il‘con- 
senso degli altri Stati, na ché però erano 
stati aperti de’ negoziati con, questi ultimi per 
togliere gli ostacoli. 

Il Temps di Parigi del 30 riferisce correr 
voce in quella città che l'imperatrice reggente 
non abbia voluto accettare le demissioni del 
principe Napoleone dalla carica ‘dî vice: pre- 
sidente del Consiglio privato, prima di aver 
chiesto istruzioni all'imperatore. 

Il silenzio del Moniteur sulla lettera del 
principe Napoleone in risposta al messaggio 
imperiale del 23. maggio, .dà a. questa..voce 
qualche apparenza di verità. 

Secondo lo stesso Yemps alte influenze sì 
‘sarebbero interposte. presso il principe Napo- 
leone per ottenere da lui che non pubbli- 
casse in opuscolo il discorso d’Aiaceio) ma il 
priacipe avrebbe petrsistito nella sua risolù- 
zione di dare una grande pubblicîtà al suo 
discorso. La prima edizione però dell’opuscolo 
anzidetto venne sequestrata perchè mancante 
del bollo. Ora se ne prepara un’altra edizione 
col bollo. 

I giornali. di Vienna parlano Idi numerosi 
incendi scoppiati, negli ultimi tempi, in Gal- 
lizia. Questi incendi avvefinero' suecessiva- 
mente a Brody, a Kolomea, a'Horodenka, a 
«Belz, a Tarnopoli. Finora le autorità: non hanno 
potuto scoprire la, cagione «di questi disastri; 


mente i giornalisti italiani, ma quelli di tutte 
le nazioni stringatio relazioni di mutua «be 
nevolenza. 

Il sig. Giacomo Dina gli rispose, ringraziando 
la stampa francese dell'aiuto ‘dato alla causa 
italiana, ed. unendosi, a nome della stampa del 
nostro paese, al voto: manifestato. dal signor 
Duù Barry. 

Speriamo adunque che quest'opera di con- 
cordia; così felicemente’ iniziatà, satà non 
meno felicemente ‘prosegtità, ‘e che l’èsempio 
dato dalla stampa torinese troverà imitatori. 


Pallavicini ih Calabria. Lo stesso 
Gittadino Calabrese del 24 scrive: 

Nei primi giorni del suo arrivo in Catàh- 
zaro il novello comandante la divisione mili- 
tare, signor Pallavicini fu occupato dalle. so- 
lite visite di etichetta ; ricevè fra altri i rap- 
Dresentanti del municipio, @ gli uiffiziali della G. 
N.ed a questi pronunziò parole di larghe spe- 
ranze sul soggetto della sua principale mis 
sione; cioè per Ja distruzione hei brigantiggiò 
în Calabria: disse che spera. anche qui di ve- 
der coronata l’opera sua da felici successi come 
altrove. sa 

Da due giorni poi si è proceduto ‘a degli 
arresti per ordine del potere militare. Furono 
arrestati. i fratelli De Salazar gemtiluomini ca- 
tanzaresi: fu pure arrestata la famiglia del 
brigante Schipani di Policastro che dimoraya 
in Catanzaro. In ordine all’arrésto dei signori 
De Salazar è d’uopo osservare che uno” di 
essi. è precisamente quello che: nel mese di 
Settembre del passato antio 1864 fa ferito, ri- 
caltato dai briganti e rilasciato previa Ja pa- 
gata taglia di 50 mila lire: L’arresto di co- 
storo' ora sembra una contraddizione; ma poi: 
chè è moi sono occulti gli elementi chè lo a- 
vranno autorizzato, così ci conteremo ‘in 
riserbo sino a che la:luce non sarà fatta; 6 
da ora dichiariamo che seguirémo Queste 
{Prime operazioni del. Pallavicini da semplici 

cronisti. 

Il generale passando da Tiriolo fece ese- 
guire l’arresto ‘di ‘vent’'ino individui; comé 
parenti dei briganti, è sospetti favoreggiatori, 

. Sequestro di giornale. Ieri, scrive 
il Giornale di Sicilia del 26, fu sequestrato 
il: Precursore. i 

Reazionari arfestati. Il 25 maggio, 
a Palermo, le guardie di pubblica sicurezza 
arrestarono due individui: sottoposti a; man: 
dato di. cattura ‘come impùtati di: attentato 
contro la sicurezza interna dello stato. 

Flotta danese. — Si legge nella. Mili- 
tar Zeitung : 

Secondo le ultime. notizie la' flotta danese 
ha presentemente: pai 

3 Fregate ‘ad elica corazzate, di cui 2 

da 26 6d 1 da d4cannoni Cannoni 66 
..1 Batteria corazzata (Rolf-Krake) _» 4 

T Vascello di linea ad elica (Skjold) > G4 

1: 4 Fregate di cui-2 da 44, 1.da 42.ed 


‘ Diaessi denunziati al'Uffitiò dello Stato Ci- 
vile dopo le ore & pom. del fiorno 29 fino 
alle & del 30 maggio A865. 

Sansoldo Paola, nata Moia, d’afthi 69, di 
Alessandria, stipettaia; Prato Giacomo, id. 40, 
di Torino, facchino ; Lince Felicita , id. 35, 
di Barge; Gara Giovanni, id. 60, di Torino; 
Giovenale Ernesto , id. 16, di Torind;stà- 
dente; Vinay Carlotta, id. 51, di Caraglio; 
Bongiovanni Liberata, id. 13, di Torino. 

Più 4 minori d’anni 7. 


NOTIZIE INTERNE = FATTI VARII 
ORFANI ; 


Cannoni regalati. Léggosi nell'Avvi- 
satore Alessandrino: 

I due cannoni di cimpagna che il gover- 
ho aveva imprestato, sono. stati. dal ministero 
della guerra regalati al municipio: Con que: 
sti due cannoni, nel 48 ;ìil drappello. d'arti 
glieria civica, con alcune squadre di quello 
di cavalleria ‘@ di alcune compagnie; avevano 
servito di scorta alla guardia nazionale d'A- 
, lessanidria,, accorsa. a_ Casale, minacciata. dal- 
lParmata* austriaca. È 

Omicidio. Il, Movimento. del 34 corrente 
scrive: 

Un :luttuoso avvenimento che acquista mag- 
gior .gravezza dalla qualità delle persone, con- 
tristò ieri sul meriggio il. vicino, borgo. di 
Sestri. 

Un brigadiere dei carabinieri reali mccisè 
d'un colpo di pistola un suo subalterno; L'tic- 
cisore che si dice: essere toscano, prese la 
fuga, ma la forza pubblica si. è tosto-messa 
sulle sue tracce. Sì dice egualmente; chevil 
Imisfatto sia Stato commesso fuori di'Sestri in 


il pubblico fa molte congetture ed inclina ad Tiodo solito cre Daci 41‘da 34 cannoni” ; 3 16% 
attribuire questi fatti ad una banda d’incen- | ‘080 Solitario ove l'uccisore avrebbe avuto | 2 Corvette da 46-cannoni » 32 
diari. La giustizia informa: polo di guidare la sta vittima. Meno però 4 Golette da 3 cannoni » 12 
Si legge nel Corriere degli Stati Uniti: - |Îl pigra Uiccisione che pur troppo è vero, | . 6. Cannonietò da 2 ‘cannoni » 12 
« Corrispondenze dalla. Vera «Cruz, -in. data;| PUlia dippiù osiamo affermare in proposito | 4 Barca cannoniera da LI | 
del 2 corrente, conlînnano ad affermare che | fMChè non siatio con precisione ‘chiarite le |‘! 5 Pitoscafi a rioto da 927 can 3 90 


circostanze: dell’accaduto, 
tati ragguagli. n È 
Arresto di malandrini. Nella ‘Gaz: |' 


il capo juarista Negrete ha ripreso Saltillo ‘è © si abbiano accer- | 


Monterey. Si assicura che, Negrete aveva con 


Totale cannoni 375 


lui più di 200 avventurieri americani. 3 dirigo A A vela: 

« L’imperatore Massimiliano hà ricevuta a | #et4 di'Genova*del 30-si legge» A Fregata, che serve da carerina galleg- 
Orizaba la notizia della presa di Richmond |. Quel imitatore di cùi'raccontammo Je bar-: |. igiante, da cannoni 24 
e della capitolazione di Lee. Egli è ritornato | Dario Usate verso la propria moglie;a Quezzi |. 1 Corvetta da » 20 
immediatamente a Messico, dove l'imperatrice | VeNNE!arrestato «dalle guardie di P. S. A Brick..da +... ; » 16 
Carlotta aveva presieduto il consiglio durante |, Fu pure dalle’ guardie di P. S. operato | 32 Cannioniere a vela. 
la sua assenza. Corre voce che siano stati în | l'arresto di uno: degli ‘imputati nel processo | 8 (Scialuppe (val). 
viati immediatatnente a Nuova-Yotk alcuni | di falsificazione‘ delle banconote austriache | 20, Trasporti. di «ferro: 
messi con dispacci. V'ha perfino chi afferma Fifugiatosi tra hoi sotto mentito nome. 9. Pontoni. 


Suieidit, Ieri mattina, scrive la Lombar- 
dia del 31, nella caserma in via Moscova, il 
brigadiere Ughetta: Cosmo 49 di Casorate si 
dava la morte con: un colpo. di revolver al’ 
petto. Credesi che la causa che lo spinse al 
triste proposito sia l’accoramentto; per un ca; 
stigo disciplinare, inflittogli perchè. il giorno 
avamli sì 6ra' presentato nei ‘ranghi con un 
paio di ‘scarpe. non ‘d'ordinanza. L’Ughetta eraÈ 
giovane molto amato. e stimato dai superiori 
e compagni e fregiato della medaglia del va- 
lor. militare. - x 

— La Gazzetta delle Romagne di Bologna‘ 
del 30 teca: i 9 

Un soldato del 410 regg. fanteria, di fa- 
Zione alla caserma di Santa. Caterina; «nella? 
notte: di domenica si faceya saltare le cervellà 
* scaricandosixil proprio, fucile sotto. la gola. 
ignoriamo le cause che possono .aver.-.con+ 
dotto quell’infelico a tanto eccesso; si «crede 
però ad tn accesso, di mania di cui aveva 
dato dutnite;il giorno qualche indizio. 

Tecisiode di ‘un’ aggressote, ‘Il 
Panaro di Modena del'30 scrive: 

Teri l’altro poco dopo l’annottare, nella via 
Emilia che da Modena mena «a ‘Reggio ve 
niva aggredito da due, uno dei' quali ‘armato 
di un lungo stile, un biroccino in cui erano 
due ‘persone. Queste non si, lasciarono  inti- 
morire ed invece riuscivano a porre in fuga 
gli aggressori. Il biroccino riprendeva la sua 
strada Verso Modena quando di lì a poco in- 
contrava due carabinieri. Raccontarono loro 
il fatto additando*anche la viain;:cui.i due 
malandrini s'erano messi. 

l due carabinieri davansi ‘subito ad. inse- 
guirli ed: infatti riuscivazio in' breve a fer- 


che gli aggnti dell’imperatore ‘abbiano , 1° in- 
carico di fomentare una guerra sui confini 
del Canadà. 

« Sono giunti rinforzi dalla: Vera Cruz a 
‘Matamoras che assicurano così la posizione del 
generale Mejia. Alcuni abitanti del Texas hanno 
passato, dicesi, il Rio grande @ si tiunisconò. 
Cortinas; crediamo che: questa ‘notizia abbia 
fondamento. » 

Il Corriere degli Stati Uniti conchiudée esòr- 
tando la Francia a mandare nuovi rinforzi nel 
Messico. 


4 Piroscafo a disposizione del re. 

Nella flotta non: sono inclusi il piroscafo 
Hertha, 2 vascelli di linea, 2 fregate, 1 cor- 
vetta, 4 brick ed cutter. AI tempo dell'ultima 
guerra queste navi non poterono tutte essere 
equipaggiate: Ma nelle presenti circostanze: si 
pensa seriamente ad.accrescerne la forza. 


VARIETÀ 


»* BIBLIOGRAFIA 
| Prinicipes de Thermodynamigue, par Paul de 

‘St-Robert.. (Torino; tip. editrice G. Cassone 

e Comp. 1865). 

Sotto questo titolo, l’egregio conte Di San 
«Robert sta per pubblicare un lavoro  impor- 
‘tantissimo. che interesserà i dotti di. siffatte 
materie. Noi siamo lieti di ‘essere@in grado 
di darne, tradotta dall'originale francese, la 
prefazione; ‘che meglio di qualunque nostra 
"parola ‘varrà a far conoscere ‘il concetto e 
l’utilità dell’opera che riceve maggior impor- 
tanza dal'nome ‘illustre del' suo autore: 

‘«Newton-seriveva ‘nel 1686, nella sua pre- 
‘fazione aì Principiù matematici della filosofia 
naturale; Utinam cotera nature phenoment ' 
ex ‘principîis imechanicis totlem argumentandi 
genere derivare liceret. Questo voto, per ciò 
che righatda, da ‘tebria (del calorico, è stato 
parzialmente ‘soddisfatto ‘a’ giorhi nostri. Mercè 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufflciale del 34 corrente. con- 
tiene: e 
4. Un R. decreto del 30 aprile con il“guale 
è dichiarata. opera di;, pubblica ‘utilità la co- 
struzione del Cimitero. comunale di Montal- 
foglio. ° 

‘2. Un R. decreto del7 maggio, conil quale 
dichiarasi opera di pubblica utilità lo. stabili- 
mento del tiro a segno e piazzale per le-e- 
sercitazioni della guardia nazionale del comune 
di Volterra, secondo il progetto. dell'ingegnere 
Guerrieri. ETRO 

3. Un R. decreto del 25 maggio con il 
quale è autorizzata la occupazione temporanea 
per parte del «ministero -delle:)finanze; dellé 
cinque ‘botteghe poste’ nella città “di Genova 
sotto il porticato della Piazza di Caricamento, 
n. 14, 12,13, 1% 645, di proprietà delmu- 
nicipio di Genova: . è N 


nel 1842 dal. signor . Mayer, sull’equivalenza ; 
{ del :calorico ve; del+lavoro» meccanico; : mercè 
lo ‘anteriori ‘riflessioni ingegnosissime ‘di’ Sadi 
Carnot ‘sulla ‘potenza motrice del'fioco e sulle 
ILL nelli es-:|-macchine ai iluppare questa potenza, pub- 
marli. Li interrogavano, e trovato quelli es macchine alte. a sui ; pe a a 
ser ‘proprio due uccelli di rapina; "li'persia=!| blicate nel 1824; mercè i» celebri esperimenti 
Taevano a’ voler "venire con loro'‘aModenta*| del'sig. Joule, mercè finalmente gli {sviluppi 
“onde»giustificare la loro qualità!’ S'atviavario | matematici de’signori' Wi Thomson, Rankine, 
tutti quattro; «i due in mezzo e i carabinieri Clausius, ecc.,, è sorta una nuoya scienza che 
a lato, quando ad un tratto uno dei due mal- | viene a gettare un ponte di congiunzione E 
fattori Si’ gitta su di un carabiniere, e il suo la meccanica, da. una parte ‘e la Lon Sh 
compagno sull'altro. S'impegna una lotta se- Santi "i era spin mosedono se “sn 
ja i inieri stavà ‘per * essere !|l portanza ica: 3 gi " 
pa AI: ile si sido costretto | che ci’ peritietterà tn “giorno ‘di penetrare Hel 
SAINT ‘revolver scaricaridolo addosso | 'faistero ‘della’ costituzione intertta’ dé hat È 
al sio assalitore. Una palla lo colpiva nella e fi du agis ki) i odi Li ua 
; READ Ali nina ca 
Lio PONEUTONGO, fine alla SSR no inf «I principii della nuova teoria del calorico, 
plat srbiiro vid COMPO | sebbene. Toro da iù di dol ani 
mialandrino al quale ribsciva così, di. fuggito |: itincipalmente per l'opera dei sigg. W- th0EE 
ez essere preso. © DIS vii eo 809, Rankine, e ;Clausius, sono poro pop 
È Îl ferito veniva nella noite portato a Mo-| diffusi; Vi sono ‘anzi dei dotti che li gu 


i le ‘di sl ia) eccetto le 
il Buonumore, la Caricatura; frammistifra di | dena e deposto all'ospedale ‘ove’ qriestà notte” agire SAR E dino prc dora te 
loro senza distinzione di colore politico.......-|-moriva. Egli era un tal- Giuseppe. Pellati fu-| na x N 


ORINO: 


CRONACA DI T 


Oggi (34 maggio) i giornalisti torinesi si 
sono riuniti a fraterno. banchetto all’albergo 
della Gran Bretagna. Si trattaya von solo di 
uno scambio di amichevoli saluti fra i glior- 
nalisti che rimangono, in questa città è quelli 
che ne partono, ma soyralutto di darsi reci- 
proca prova che la diversità di opinioni e le 
quotidiane. polemiche non iscemano i. senti- 
menti di ‘vicendevole stima ed’ atnicizia fra 


© trionto dei ‘principi liberali. Erano rappre- 
sentati a pila chiameremo; festa: di fa- 
miglia, la Gazzetta ufficiale, la Proviticia, le 
Alpi, la Gazzetta di Torino, il Diritto, |'Italiy 
la Gazzetta ‘del'popolo, l'Ofinione, il Pasquino, 


Ta felice idea manifestata per la prima. volta |i 


che sono sparse nelle diversé ratcolte scien- 
tifiche, la maggior, parte inglesi e tedesche, 
ho pensato che forse farei un lavoro utile 
riunendo in un piccolo volume’ gli ‘elementi 
di questa nuova scienza. Quello che io ho 
tentato è un lavoro di concentramento 6 di 
semplificazioni. ; 

<« Se, esso potrà contribuire a diffondere 
tina scienza divenuta oramai indispensabile 
agl’ingegneri,. aiv-fisici ed» ai. chimici; sarò 
lieto ‘di'averla intrapresa. SEDI 

« Questo lavoro è diviso in otto ‘ Capitoli = 
i primi: quattro sonò destinati. all'esposizione 
dei ‘princibit; i segtenti comprendono la loro 
Applicazione all'espansione dei corpi, .accom- 
pagnatà non dal lavoro, meccanico esterno, 
al ‘flusso dei fluidi, al movimento «dei proiettili 
nelle armi da fuoco; alle inacchiné termiché. 

© Nella redazione di parecchie patti di 
questo lavoro ‘ho potuto .servirmi delle opere 
dei signori Turazza, Hirr, Verdet, Combes, ai 
quali hO. tolto qualche cosa ad imprestito. Per 
ciò che riguarda il tiòvimento dei proiettili, 
sono stato ridotto alle mie.sole forze. Nel 1860 
lAccadentia delle scienze di Brusselle posea 
concorso per un premio il seguente quesito: 
Si Chiede se il priicipio di Joule sia applica 
bile agli effetti della polvere nelle: bocche da 
fuoco. Nel caso negativo e nell'affermativo; si 
determinino le condizioni dei movimenti dei 
gaz prodotti dall'abbruciamento delli poleere 
nelle ‘bocche da fuoco, e sussidiaridmente, in 
‘altre circostanze. Ma pare che questo ton- 
corso non abbia avuto alcun risultato. 

« La. determinazione del movimento dei gaz 
della polvere nelle bocche.da fuoco, anche sen- 
za aver riguardo al calorico scomparso durante 
il fenomeno, è una questione - molto ardua, 
sulla quale hanno lavorato ‘illustri geometri, 
come Eulero e Lagrange, e dotti. artiglieri, 
fra i quali mi basterà di citare il generale 
Piobert. Dacchè sono state introdotte’ nella 
scienza nuove idee sul calorico, è il caso. di 
ricominciare gli studi su questa: questione. 

è To compretido tutto ‘ciò. che . può avere 
d’imperfetto la soluzione che ne do nel ca- 
pitolo VIT. Quelli che conoscono le difficoltà 
dalle quali è «circondata -l’accoglieranno, io 
spero, con indulgenza. 

« Torino, aprile 1865. 

“ng « PaoLo DI SAINT-ROBERT. » 

Crediamo ché non riuscirà sgradito ai no- 
stri lettori, anche come argomento a. sperar 
bene delle nostre ‘scuole, un breve saggio del 
carme dettato pel‘centenario di Dante e re- 
citato con\:molto brio, il 25 dello scorso mese, 
nell’aulà dell’Università torinese;-dal-sig:-Gia= 


spettacolo dellà patria traviata ed infelite. Ma 
il genio reggi Va l’afibascia @ l’amore tempe- 
ravagli il dirlo. 
Lai E tu allor raccolta 
La sublime Virtù det Nazateno 
A patir gloriosa, infra i romiti i 
Combattimenti del tuo: spirto 9 l'ardua 
Bari! a gragi l'adular, inovevi si 
Come schivo del mondo: è poi che in core 
T’allietò il giorno del morir, canuto 
D’affanni il capo venerando, come 
Destriero antico di battaglia, al pio 
Ostel:di Guido riposavi e il labbro 
«L'ultimo pronunziò verbo di-pace 
A nobile perdono — Or la severa 
Malinconia d’un marmo a noi contende 
Le mortali tue spoglie. 

«Ma il pensier della patria non abbandona 
quel grande anche fra le gioie dei beati, 6 
la sua beatitudine s'accresce in rimirarne il 
Sospirato risorgimento; onde il giovane poeta 
chiude il suo carme rivolgendogli una. pre- 
ghiera: 

e tu ne spira 
Le tenaci concordie, è i generosi 
Proponimenti, e nei perigli invitto 
Della patria l'amor. Vinta la pugna; 
A te; o divino, sacreremo i brandi. 


DISPACCI ELETTRICI 
( AGENZIA STEFANI ) 

Nuova-York, 20. È stato pubblicato il de- 
creto di licenziamento di tuttii generali ed 
officiali,til cui servizio. non è indispensabile. 
Vennero, pure congedati 5,000 impiegati al 
commissariato. 

La Tribuna assicura che il governo ha de- 
ciso di far giudicare Davis dal tribunale civile 
© probabilmente dal giurì di Baltimora, pre- 
sieduto. dal sig.. Chaze. 

Sheridan fu inviato nel Fexas pet sedarvi 
la ribellione. 


Il sotto. segretario di grertarie sosia a 


l'identità della chiave della cifra ata all’af- 
ficio del ‘segretario «di Stato dei separatisti, 
Sig. Judah Benjamin, coù quella trovatà presso 
Booht. .Il maggiore. Eckert ha constatata del 
pari l’identità della stessa cifra in un dispaccio 
trasmesso: dal Canadà a Richmond. 

Londra, 31. Camera dei Comuni. Lord Pal- 
merston rispondendo ad una interpellanza di 
Lefevre, disse che.il gabinetto di Washington 
aveva indirizzato ultimamente al governo della 
regina un nuovo' reclatno della stessa natura 
del precedente circa i dannirecati al commercio 
americano dal corsaro Alabama, ma che pérò 
ignorava se tali istruzioni siano state date al 


comino, uno de’ più studiosi e modesti-alunni;|, ministro americatio a Londra dal nuovo pre- 


del liceo Gioberti. Il calore dell affetto , Jo 
splendore delle immagini, una certa maturità 
ed efficacia di concetti, notevole specialmente 
achi tenga conto della tenera étà del giovane 
autore, ed anche il saperlo dettato senza ve- 
runa assistenza neppùr di corrèzione;, ed in 
brevissimo spazio di tempo, ci sembrano giù- 
stificare il plausò ohdé ‘venne’ unanimemente 
accolto. i 

Co’ suoi primi versi il. giovin poeta: ne 
trasporta in mezzo ad un campo di recente 
strage rischiarato da una mesta luce del giorno 
che muore, è sulla funebre scena ne. affaccia 
fremente e dolorosa la «figura. solinga di un 
giovimetto. Quel campo è il piano dove s'è 
combattuta la battaglia di Campaldino; quel 
giovinetto è Dante che apprende quivi ad ese- 
crare le scellerate ire fraterne provocatrici di 
così tremendo giudizio sulla misera Italià; 

> è in cor secreto 


* Prova un affanno, uno sgomento, un acre 


Presentir dell'esilio e delle fiere 

Angosce a lui serbate. — E allor nell’alma 

«Ti-balenava un Dio, vate sdegnoso. 

Di quest’Italia grama, a cui poi tolta 

La cara libertà, l’armi e le terre 
.. Di paradiso, rimanea il tuo canto 

: Eccitator magnanimo di forti 
.*Imprese!e al turpe lascivir negli ozi 

Degli imbelli procati acre rampogna 

Col.carme liberal. 

E'questo carme, mercè del quale la nativa 
umil favella sposata all'arpa divina veniva 
educata ‘alla dignità. di nazionale idioma e 
fatta, nella dissoluzione di ogni. altro, unico 
‘vincolo dell’italica famiglia, questo; carme ebbe 
per "musa potente l’amore: — 

GS Onnipossénte 

“A te la prora nel fatal viaggio“. 

‘Guidava Amor, questo divino, artano 

Del mondo agitator, che..pria condusse 

Per la terra gli umani, e.ll’are e il foco 

Della ‘patria accendeva, ed il ‘soave 

Gioîr della famiglia, alla pudica” 

| Vergine tenerella, il giovin fiero... .,.; 
10iMaritatido. — Te amor dagli occhi santi 
* ‘Fulgentio trasse a spaziar pel regno 

"Del ‘pianto, e là"dove il fallir si purga 
‘Per salire alle stelle; © alfin la frale 

Mortal pupilla a‘rimirar sospinse 

L’eterno riso dei beati, e quélla 

(Festa di giri armonici, ‘e nell'alto 

‘Arcano lume Iddio. ; \ 

‘È qui, tirato dall'idea, il poetassi,faya ri- 


ondesla irosa 
Vita di sdegno ricevea conforto. 
Ma la gentil moriva. Ed-al.romito. .., 
Guancial del::tuo» riposo» il sacro giunse...‘ 
Inno di gioia; che, spiccando il volo 
PetiPetere, ‘tintàr’ soavemente 
Gli angeli allegri, che rapiano «in cielo | 
Quella divina; 4 
Elanima di Dante dal desio ‘chiamata la 


Il signor Da Barry, redattore dell'Ztalie,:| Pietro detto Pelizzini d'anni #2, di Gavazà, Ga e tempo a stu- 
dams eparina re ari : di neggio pit gorasello JeltHazuo, proviacia diare le pubblicazioni che vi si riferiscono e 
questa riunione e fece voti affinchè no GI 3 ” 


ai x strati e ila 


‘’seguiva’ in Parddisò; ‘sénbtichie’ *l'aspettavani 
prima le prove dell’esiglio inacerbite dallo ; 


irarci con soavi colori P innamoramento. di.|, 
Dante:e. Beatrice, purissimo amore i , 


sidente Johnson ovvero da Lincoln. 

Napoli, 31. lersera. è arrivato Omer pa- 
scià proveniente da Costantinopoli. Venne ri- 
cevuto stamane dal prefetto. Parte oggi per 
Parigi, 


Rieti, 31. Il Comitato nazivnalé hà pubbli- 


cato un proclama per la festa dello Statuto. 
Rivendicando i diritti nazionali dei romani, 
li dichiara compatibili cogli interessi religiosi 
della cattolicità; afferma Roma dovere far 
parte ed essere capitale del regno d’Italia. 

Il comitato protesta di avere il più grande 
rispetto e di volére le più salde garanzie 
Der .il pontefice; dichiarando di associarsi 
tutti gli elementi che concordano col. pro- 
gramma‘ nazionale. Conchiude che ‘ai soli 
romani appartiene di consacrare qualsiasi ac- 


cordo sulla questione romana. 


NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 34 maggio 


‘maggio 
30 3 
Fondi fràncesi 8.00. . . .|6722|67 22 
TI. id RAROP | «| 8550/0550 
‘Consolidati inglesi -|.89 n 89 718 
Td, . italiano B 0j0 incont.| 66 10 | 66 25 
tà id. fine maggio | 66 45 | 66 25 
Id id. fine giugno] 66 40 | 66 50 
"VALORI DIVERSI 


Azioni dél Credito mob. francese | 761 TT 
Id ai » italiano | 422. |420 


là ’ » ‘spagnuolo | 505 806 

Id. Str. ferr. Vittorio Eman.| 303 | 33 

Td: »  Lomb.-Venete |-491 492 

Id. » — Austriache 433- | 433 

Id. ». .,Romtine 262 264 
Obbligaz. >» Ù 28 |217 

G. ROMBALDO Gerenia. 
BORSA DITORISO 
181 ‘maggio 1865 
daalià © lp Man eo o 
Gonzoî. 6 00 ‘> — ‘“ 65 77 ‘65 70/81 mag. 
Certif.n. pre. — — — — emiss.67 58 — 
Piccole rendita 
dal. Bb a @N0 — - 0688 — 
1850 (Obbl) —— 973 — ——— — 
FoxDI PRIVA»I 
Banca naz. \\—.—.— —. (— 1695 — 
Crèd. mob. it. —— —— —4A20. — 
Bancoisconto —.—> \m—-  — 240 13 
Obbl. demon. — .- ——_ — 877 — 
Meridionali /— = — =! — 348 —. 
(Pinerolo —i-.262— —— a) 
Sayona (Obbl)—.— —.—. —— -_ 
i" “© BORSE DI:COMMERCIO . È 

LINANTI WNapolî;:30. maggio.» 
Gonsolidati-5-0j0-in contanti... ...... 66 15 


Ia...,.8,070 in contanti... . .. 40 
Palermo;30 maggio. 


Consolidati 5 070 (climsnrà) in contanti. 66 05 


All'Ufficio dell’ Opinione sono 


| da rimettere varii giornali fran- 


cesi, inglesi ed austriaci. 


"‘mente. 


SEME BACHI 


di razza Giapponese annuale a bozzolo 

bianco o verde, garantita dì seconda ri- 

produzione «e da. confezionarsi. per cura 

‘del signor A. M. MAZZOLETTI di Ga- 

nova, nelle migliori località di Lombardia. 

Le condizioni sono visibili, è le .sot- 

toscrizioni, per il 1866 si ricevono. presso 

la Ditta FRANCESCO GOGGIA e Snp, 

via Lsgrange, 47, Torino, sino al 40 
giugno p. V. 

diFEGATO.DI MERLUZZO 

forruginose . 

del farmacista VEZ, 

Lione, corso ‘Morand , 3, 

Quest'olio è il sole.cheha.ottent 

tun rapporto favorevole all’Accademia 

di medicina di Parigi (seduta 31 agosto 

1862). Questo preparato conviene nella 


scura delle nralattie linfatiche, della ‘clo- 


gosì o.colori pallidi: esso opera siccome 
riabilitante nelle persone di tempera- 
mento ‘debols ed affievolite da tialatitie 
© par altre cause. 

Presso: lo stesso farmacista si: trovano 
le Pillole di joduro di. ferro al butîrro: 
di cacao, le quali. possono adoperarsi 
delle stesse circostanze come 1’ Olio_di 
fegato a. inerluzzo! ferruginoso , però a 


STABILIMENTO: 
IDROTERAPICO | 
D'OROPA n 


presso il Santuario nei; monti della città 
di Biella, diretto dal D.r Cav. GIUS.. GURUPA, | 


15° Apertura col 29 maggio 1865. | 
Indirizzare le domande al Direttore, Biella. 


sir fl 


FOSFATO pi FERRO 
GRIMAULTEG*FARMACISTH4 PARIGI 


Non'v?ha medicamento'ferriginoso così 
commendevole comèil FOSFATO DI FERRO; 
perciò tutte le sommità mediche del mondo 
intero lo hanno adottato con una premura 


eBAHAM 


© SI VENDE ALL'INCANTO PUBBLICO 


UNA MAGNIFICA VILLA 


La sola che renda ai em) 
biamebt il loro colore VERNO 
senza il soccorso della tintura (so 


EAU A 


acil la bocc. 5; fr. la. 1j% Doco, — Cariven,'49, ‘rue Vivien 
i igi.— Deposito e veri.a ‘in Torino presso 0. MONDO; via Osped: ne, Pa- 
CON ATTINENZE , jone-is provincia); ga Cornaglia, via Cart Alberto; in ag, s (apedi. 


IN NERVI presso GENOVA Nava. 
Si avverte che dal giorno 0 al 25' del prossimo giugno andranno in vendita 
in'uni solo lotto all'Asta pubblica, pròsso il Tribunale del circondario di Genova 
i seguenti beni posti in una delle più ridenti ‘posizioni di Nervi, tanto conosciuto 
per il sno clima temperato e salubre: È A y 
4° Un giardino formante un grande quadrilatero, tutto clausurato, di metri 
uadrati 608% 20, con entro stante un grandioso ed elegantissimo Palazzo Pa- 
Hfonale. di proprietà del signor Giuseppe Rocca, assai ricco di marmi, ed avente 
comunicazione al mare mediante vasta galleria sotterranea; P VARIE. 
2° Altro Palazzo Padronale verso il lato nord-ovest dell’anzidetto giardino, 
con sotto vaste scuderie e rimesse; iù N » x 
361 muri ed altri lavori preparatorii per un vasto Stabilimento di Bagni 
dalla parte del mare. y de È SRL 3 d 
Chi bramasse essera fornito di maggiori informazioni potrà indirizzarsi al sig. 
le, numero 4, 


Sa 3 3 
PASTIGLIE (GESTIVE  REPSINA Di ASIAN 
Ae dol ì eli preparate da B. PEUVREÙT 
x Dieci anni "i successo non interrotto in Francia, in Inghilterra; in ‘Am nb: 
igli attestati. i, più lusinghieri é i più onorifici. hanno, provato che è erica; 
dicamento oossiede, come le Pastiglie di Pepsina di Petvred Io me: 
di calmare i crampì ed i dolori di stomaco ì più violenti è di AO 
funzioni aigoswve ‘allorchè si trovano alterate e pressochè inerti, ‘© e lei 


Prezzo fr. 2 la scatola. 


Agente co “ui 8stonario per. \'Italia D. Mono, in Torino, via 
— Vendita pre so 13 farmacie Bonzani e Dèpaziis in Torino, cellOspedale, ò 
farmacisti di” citta o” Italia. Principali 


ì 
ACQUA MINERALE SALSO-Jopjga 


Agostino Solaro; R. Liquidatore in Genova, piazza Cinque. Lampadi 
secondo piano. 


ulta del medico. 

Queste; pillole; sono ‘di sapor dalce,al- 
l’opposta delle ‘altre preparazioni ;al jo- 
puro di ferro, che sono amare, astrin- 
genti ed aspre: eccitano l'appetito e non 


demie superiore è tutti i fertuginosi "co- 

nosciuti: poichè è il'solo che convenga 

agli stomachi delicati, il. solo. che non 
t re provochi stitichezza ed il solo pure che 

cagionano stitichezza. non annerisca la bocca nè i denti.» 
Stante le eccellenti loro qualità, queste: 


in Totino nelle farmacie ‘Bonzani e De- 
Panis (e'presso le principali d’Italia. 


CIGARSITI INDIANI 


Guarigione dell'asma , raucedine, affie- 


È ri fish lusi Agente commissionario per 1° Italia D. 
Lione, ove,si amministrano, esclusiva- i Monno, Torino, via Ospedale, 5. Vendita 
Agente ‘comutissionariò per 1 Htalia 
Vendesi in ‘Torino: alle \farmacie Bon- 
zaui, Depanis e Taricco. di 


RE OVE TONICO- to di voci y;so/focumenti, bro 
y POLVE I RaprGEsTIVA chili, \ettsta. — Y 

alla PEPSINA e al SOTTO-cARBONATO:|' “Recenti esperienze fatte a Vienz» ed, 
}wDI BISMUTO. a Berlino, ripetute dalla. max; parte 


4 


-. Corvisart; medico dell'Imperatore, sulla 
_MPeps 


dei medici ‘tedesthî, é ennférniate più 
‘tardi dalle notabilità mediche di Francia 
è d’ Inghilterra, hanno. provalo ;che.il 
fumo \dei sigaretti al canspe indiano (can- 
nabis indica) era 
cifici contro l'asma, l'oppressione, la'sof- 
focazione, le'bronchiti, la 'raucedine, lo 
abbassamento di ‘voce, f'etisia polmonare, 
‘| &:laringiti, insomma in tutte 16 malattie 
della vose e della respirazione. 

Prezzo fr: ® la ‘scatola. 

Agente commissionario D. Monno in 
|. Torino, yia Ospedale, 5; presso ;Bonzani 
è Depanis ed în tutte le principali far- 
' macie. — T signori Weimiault e €. 

sono i Soli a Parigi che abbiamo il vero. 

cayape indiano. Bisogna guardarsi dalle 
contraffazioni. 


i Prezzo: fr..3 25. 
pillole furono ammesse negli.spedall di 
D. Monno, | Torino, via «dell'Ospedale, (8. 

Le esperienze fisiologiche del Dott. 

i pregiati lavori del Dott. 
rigo +19 all'Università di Brus- 
selle, sopra ril ,Sotto-Carbanato, 
di bismuto, hanno confermato pie- 
namente che questa Polvere poteva j 
‘essere adoperata col più grande surcesso 
contro dispepsie) gastriti, acidità, diarrea, 
dissenteria, eruitazioni, crampi allo sto-., 
maco, vomiti, dei bimbi, ecc, (V..Gazette 
des Hopitaux, 15 ottobre 1864). 

Prezzo della boccetta fr. 8 50. 
- Unico deposito presso Royer, farm. 
in Parigi /ruè St-Martin; 225). Agente 
‘commissionario per l'Italia Di Monno, via 
dell'Ospedale; 5. Vendita in Torino, presso 
Bonzani e nelle principali farmacie. 


RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTA 
COMPAGNIA D'ASSICURAZIONI ; 

istituita il' 9 maggio 1838, autorizzata da :Regii Decreti. 
Fondi di garanzia. 32 MILIONE di lire italiane 


La Compagnia annunzia' di avere attivato anche pel corrente anno. 1865 
LE ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO 


i DANN! ©DEGL'INCENDI “E DELLO SCOPPIO,.DEL GAZ 

le case, i negozi, le derrate, le mercanzie, gli utensili, le macchine, 
le officine, gli-stabilimenti industriali ed ogni loro prodotto, ecc. 

Essa presta eziandio Ja sua garanzia per le Merci n trasporto su ferrovie, sirade,, 

comuui, fiumi e laghi, contro qualsiasi accidente o. sinistro del viaggio, oltre a 


quello d'incendio; ed esercita inoltre le ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO sulla * 
VITA DELL'UOMO e per le RENDITE VITALIZIE. | 

(Nei precedenti 27 anni di esercizio la Riunione Adriatiea ha risarcito 

{ 445,000; Assicurati col pagamento di eirea S? milioni!di lite italiane.? 

i I Rappresentanti l'Agenzia Generale di Torino: 

TODROS e COMP. (Banchieri). 

Presso l'Ufficio dell’AGENZIA GENERALE (in TORINO, VIA DI PO, N25, piano? 

mobile, corte del. Sussambrino.), nonchè presso l'Ufficio : delle : AGENZIE PRINCI- 

PALI di provincia, e finalmente presso gli Agenti mandamentali si avranno gratis} 
glostampati occorrenti a formulare le assicurazioni per qualsiasi ramo, ed ogni 

v dA d , 


desiderabile schiarimento. : 
PRODOTTI SPECI ALI della FABBRICA DI PROFUMERIE di' 
‘ ) Lauglane è ©. (181, rueSt-Honoré, Paris)' 
SPECIALITA DI ARTICOLI AL SUGO DI'DIKA DEL'GIAPPONE & 
SAPONE GEORGES-MARIE untuoso, emolliente @ rinfrescante. È'il più econo-* 
mico dei saponi sinora conosciuti. Profamo sozve e gradevole. ;Fr. 2. 
SAPONE AL SUGO DI MANDORLE DI DIKA per toeletta e bagni. Fr. 2,50. 
LATTE DI MANDORLE DI DIKA. Emulsione lenitiva e tonica senz'alcool, nè aceto 
per tutti i bisogni della toeletta Fr. 3,50. 1 ” si 
_FISSATORE A BASE DI DIKA per lisciare i capelli e-render ferme le accon: 
ciature del capo. — Gran modello fr. 1,50; piccolo modello, fr. 4 
GREMA-UNTUOSA DI DIKA per la pala d per le mani, feed, 
POMATA. AL .SUGO DI DiKA contro la caduta dei capelli. Dà loro morbid 
Jucido è toglie le pellicole dalla testa: "Fr! 3,50 K 10 10FO: FRI IARARA 


Vendita in Torino presso l’AGENZIA D. MONDO, via dell'Ospedale n. 5. 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 


con sorgenti d’aeque minerali 


diretto dal Dott. Cav. G."B. ROMANENGO 
Aperto dal 15 maggio al 20 ottobre. 
Allo scalo della-ferrovia in Serravalle (Scrivis) trovansi comodi i di tra” 
sporto per Voltaggio ad ogni ora del giorno ed a prezzi stabiliti A bio: 
Per vischiarimenti rivolgersi al Medico Direttore in Voltaggio. 
Di prossima 


pobbireazione Ubi! JMPOSTA E SUL GOVERN 


SurLioTTI, prof. di Economia Pubblica;— 1 Vol. di 400 pagine in 8° i 
Sì pubblica in 4 fascicoli. Il 4° fascicolo verrà pubblicato î vi Tare GIR 
tre nei tre mesi successivi. — Il prezzo di cadun fascicolo è fissato *in Log 
Per l'associazione dirigersi al, sottoscritto in Porto Maurizio con lettera franca 
di spesa. Il prezzo “dei fascicoli deve pagarsi anticipatamente; quelli però ché 
si associano. presso:) librai incaricati ‘pagheranno al momento, della :consegna. 


Editore, Vineenzo Rossi. 


i) 


£ 


+ 


à 


Studii dell'avv. 
AnasTAsIO! 


a Î più efficaci spe- * 


si 


senza esempio negli annali della scienza. Genova, 26 maggio 1865. CEE È 

I pallidi Sa i mali di stomaco, le'di- la j 5 Ù 

gesti î PASCHI Tana le CI i 7 ii È di' SALES. presso VOGHERA 
ificili, ile perdite bianche e'l'irregolarità Ce sa Cage D 

dî menstruazione; l'età critica nelle donne, SEME B ACHE PEL R ACCOLTO 4 806 > 288 la più jodica delle conosciute 

Ule febbri perniciose ; l'impoverimento , del t fpa FE LR Si usa in tuiti i casì în cui è indicato NI 
sangue, è temperamenti linfatici sono ra- Se=ZIo È } £88 id SW jodio e suoi preparati cui è preferibile com 
idamente guariti mediante questo eccel- i 1 ERone bla [y rimedio datoci dalla ‘stessa natura. ‘Si am 
lente composto riconosciuto come il con- |, Nel tenimento di Travaglino, situato sulle colline. presso Casteggio, provincia | 23 ministra nella cura dei Lemperamenti lin. 
servatore per. eccellenza della sanità, e di Pavia, si sono educate, con felicissimo successo, oncie 90. circa di semo di { E253 fatici o -scrofolosi, che lentamente guarisce 
dichiarato negli ospedali e. dalle. Acca- SIE borAN AA nia annuale di color verde, riprodotti da cartoni origi- fa bisi E ‘nel gozzo, nelis erpett, nelle oftalmie toe. 


UIl seme» fu colla massima diligenza confezionato e conservato dal proprietario, 
l'educazione procedette con straordinaria. regolarità, per cui talia la partità si 
può garantire siccome assolutamente immune da qualunque sintomo! di atrofia. 

Îl proprietario sarebbe disposto a cedere la massima parte del suo raccolto a 
chi intendèsse confezionarne seme pel prossimo anno 41866. È 

Nel tenimento -trovansi riuniti in un-solo fabbricato ampiissimi locali, vi si' 
trova disponibile molto ‘materiale, ; e - buona parte del. personale necessario ed 
istrutto al conf-zinamento del seme, all'uopo il proprietario potrebbe anche. in- 
calicarsi ‘della sorveglianza.” ; 

‘Tatta la partita può essere visitata prima della salita ‘al bosco per constatarne 
Ja perfettà sanità, ì La 

Dirigsersi franco di posta al signor LusGr JPPANIZZARDI, 


agente in Trava-! 
gliuo, a Casteggio, provincia di Pavia, p-4 {ALS66 


INCHIOSTRO UNIVERSAL 


| 


4 
| 


di un nero imme- 
diato 6 costante,’ 
3 ci ; Che serve mira- 
bilnénte taniò per sopiate, quanio per tutte ‘le altre scritturazioni. Quest'inchio- 
stro' ion fa deposito, nè muffa} ‘non taglia la' carti, e non ossida le penne; esso, 
si conserva limpido; specialmente nei calamai nei quali entra poca aria; le let- 
tere scritte col medesimo, si possono copiare anche trascorso qualche tempo, € 
seme, possono riprodurre parecchie copie. . 

Parigi; presso M. DEVILLERS, rue de Buci, 13. — Deposito a Torino, Napoli, 
Milano, Firenze. — Vendita in Torino all'Agenzia D. MONDO, via Ospedale, 5. 

. Prezzo fr. 5 là bottiglia. : 


- Società ferroviaria dell’Alta Jalia 


ZII __ 


AVVISO 


Si porta a conoscenza del Pubblico che la Direzione. dell’Esercizio; delle 
Strade Ferrate dell'Alta Italia col 1° giugno entrante avrà la sua residenza 
în Torinò, e che con detto giorno cesserà di funzionare la Direzione dell’e- 
sercizio delli ferrovie" della Lombardia e dell’Italia Centrale che aveva. re-. 
‘sidenza in: Milano. Aa) ; : 

Torino 30 maggio 1865. 


\ 
! 
i 


i 


i 


| 
| 


.La Direzione dell'Esercizio: 


CREDITO IMMOBILIARE 
DEI COMUNI E DELLE. PROVINCIR D'ITALIA 


1864 


Approvato con' R. Decreto' dell'At settembre 


4 
f 


;Capitale: 25 Milioni, divisoin:50,;000 Azioni di 500 lire 
PRIMA EMISSIONE DIECI MILIONI 


Sede centrale in Torino, Piazza Castello, n. 44, 


CONSIGLIO DI SORVEGLIANZA 
Cente ANnNoNI DI CrrRO, ex-deput. | Comm. Avv. Gio. Fiumepo &an- 
Bar. Fn} CamEeRATA=SCOVAZZO, VAGNO, ex-ministro, senatore. 
deputato. | Comm. Paogo @RrIFFINI, luogot. 
Avv. Anerro Cameras; deputato. generale, ‘deputato. da 
S. E. il'Conté &rò. Awr. Lurer Ci- | Bar. Gaspare Marsico, deputato. 
mario, mivistro di Stato, primo | Cav. Avv. Gius. PaNaTTONI, dep. ) 
segretario di S. M. A Comm. Conte Ant. Proxa, uff. della 
Cav. Avv. Arnorno Corna, consigl. Legion d'onore, Intend. gén. in ritiro, 
municipale. Avv. Prof. Gius. Poni, deputato. 
Uomn.' Frmepo Cormova, senat. | AVV. SEBASTIANO 'TECCHIO, CX- 
Comm.Paoro, Faina, senatore. ministro ed ex-presidente della Ca- 
Duca lion. SFORZA CESARINI, sen. mera dei deputati. 


CONSIGLIO LEGALE 
Coni. Avv. 2. Stanistao Mancia — Cav. Ayv, Axronzio Conrano 
Avv. Tommaso Virna. ; 

COMITATO, ESECUTIVO 
Dirett, .G.,BiancHi — Vice-Dirett; Cav. S.P. Zeccmni— B..F. Cod — Ing. N. E. 
i Finora — Rag..F.. A, Maver.— Bar, G. Mosciano, deput,. al Parlamento, Naz. 


—. F. WALLOP..._. È 
n SORVEGLIANZA GOVERNATIVA 


“PROGRAMMA 


LA :SOCIETÀ?)S1 OCCUPA 


Della cOMPRA'DI BENI STABILI è della loro RIvENDIT, ‘ai ratori 
LUNGHE MORE! DI PAGAMENTO: CON Peli n Lato, rico 

Di IMPRESTITI AL GOMUNI, ALLE PROVINCIE: E. GORPI MORALI ;' } 

Dell'APPALTO DI OPERE PUBBLICHE PER CONTO DELLO STATO, PROVINCIE E COMUNI; 

Dell'AGQUISTO DI RENDITA PUBBLICA È DI BUONI DRI TESORO; 1 

Di ANTICIPARE SOMME! CONTRO DEPOSITO DI PUBBLICI EPPETTI; 

Di AGGETTARE DEPOSITI: DAI COMUNI, PROVINCIE) GORPI MORALI: E. PRIVATI. 
La Società è abilitata, a norma: degli Statuti, AD EMETTERE !DBLLE OBBLIGA, 


ZIONI PROPRIE, per l'ammontare; DELLE; 1 
ia ego SEAT E\IPOTECHE, PRI, PRESTITI, A, PROVINCIE: 


È RENDITA DELLE AZIONI 
Ogni AZIONE, DI S0© LIRE GADAUNA ha diritto: 
d° AD ANNUO INTERESSE GARANTITO DEL 6 019; 
Hé sl a PER CENTO SU TUTTI 1 PROFITTI NETTI DELLA SOCIETÀ”; 
INA” PREFERENZA. PROPORZIONALE BISERVATA ‘DAGII STATUTI NELLE 
NUOVE EMISSIONI DI AZIONI CHE POTESSERO AVER LUOGO 
. Basando tutte LE OPERAZIONI, DELLA SOCIETA’ SOPRA SOLIDE GARANZIE, OGNI 


RISCHIO È ESCLUSO, @ l’azionista potrà i 
LUS L godere tranquillame 1 
TAGGI DELLE PIÙ" FELICI È SVARIATE COMBINAZIONI DEL Gaebrrgii nt) da 


LE SOTTOSCRIZIONI, SI RICEVONO: 


TORINO, presso la Sede centrale, ; GENOVA il cì 

minna: Ci , presso il sig. Luigi Pa- 

piazza Castello, 44. rodi, 3 Luecoli dî. È 

FIRENZE, presso il sig. Antonio di 
Luigi Piacentti, hanchiere, borgo 
Ss. Apostoli, ‘4. 

MESSINA, presso il signor Amdrea, 
Bozzo e figli, banchieri. 


Rappresentanze della Soeletà, 
' n ni 


E negli; uflici de’ suoi rappresentanti; 
MILANO, presso i signori G. A. Boz= 
2ìmiî, banchieri, via Rugabella,, 44. 


Nelle.altre città presso le singole 
e nelle, minori, pr.sso i Municipi. 


S folose. anche come: collirio , nelle ioni 
‘©3® co Praz negli ingrossamenti dani 
semo, nei umori delle ovare e\durezze d'utero , previene i geli cura, le manife- 
ttazioni diverse della sifilide terziaria, Si adopera anche, nell’ imvermo sì in 
irenamente che esternamente con bagni locali è generali. — Si spedisce aj ri 
chiedenti dal proprietario; D.r ERNESTO BRUGNATELLI, © Se ne troya ‘in tutte lè 
farmacie a Milano, e_a Torinò specialmente presso Bessone Luigi, via Nuova 
Depanis — Genova, Bruzza; Alessandria, Crespi. È 


LINIMENTO MAZZUCCHETTI PER I CAVALI 


‘Approvato dalla ‘Regia Scuola Veterinaria di Torino per rimpiazzate il 
fuoco senza lasciar traccia del suo uso. 

410 anni di infallibile successo. 

Guarigione. delle zoppicature, storte, ammaccature , contusioni, scarti, mol 
lette. ecc. — Prezzo 5 fr. — Preparasi esclusivamente nella Fabbrica di pro- 
dotti chimici E. MAzzuccaetmI in Torino. 

DEPOSITI: GENERALI : 
— Comolli; Gandolfo e Baussola 


Piemonte in Torino 


Lombardia — Bertarelli Giuseppe di Tommaso in Milano 
Emilia — Enrico Zarri ditta Barbieri | in Bologna 
Toscana — Ermolao di R. Cousani ©‘ ‘in Livorno 
Due Sicilie — D. Mondo, strada Toledo, 205 in Napoli, 


Agente commissionario per tutta Italia D. Monno, Torino, via dell'Ospedale, 3. 


FORNI ANULARI. -, 


pel non interrotto cuocere di mattoni, calcina, 
cemento, mercanzie di creta, ecc. 
Hanno il privilegio in tutti i più 
grandi Stati d'Europa, negli Stati |. 
Uniti dell’America Settentrionale, \ 
nelle Colonie d'Inghilterra, ece, 
VANTAGGI 
4° Diminuzione di spese e fabbricazione sem- 
plificata ; 
È CR atei di tempo e di lavoro; Ì 
© Importazione giornaliera del non bruciato ed esportazione del bruciat il 
4o Sommo usufrutto di calore; risparmio di 93 fino pri 
elemento casto Ù sp 23 fino 34 del fin adesso usalo 
o Uso di qualunque materia combustibile anche i i è; 
do gallo in he in form® di pare: 
C DEE rrertante dei massimi gradi di calore; 
o Possibilità ‘di usare dello stesso forno ‘bruci ti 
mente calcina, cemento, mattoni, ecc. e i 
Questi forni più perfetti per gli accennati scopi avranno superati in alcuti 
anni tutti i vecchi sistemi di forni, il che già alt in Prussia ed in E 
ghilterra,.dove la scienza e la pratica li riconobbero: ottimi. 
de A sogno el Lessndo, re x relative nozioni rivolgersi all’inven- 
re. privilegia! FMANN, ingegnere ed: architetto, Berlino. 
Kesselstr..n. 7, Prussia. ian & 


Torino, presso l'Agenzia D. MONDO, via dell'Ospedale, n. 3. i 


Acqua di miele ... . . . L. 4 50| Acqua antisterica. . . . . L14129 
Acqua di fior d'arancio » 4 » | Acqua di rosa. . 0.0. ad» 
Acqua di gelsomino. . . . »4 »!Aequadi vaniglia +... . >1» 
Acqua della. Principessa » 4 »| Acquadi muschio . . . . - bo 
Acqua di lavanda ; » 41. » | Essenza aromatica d'aceto . . +2 > 
Acqua di fragola . |. È » 2 » | Balsamo pel dolore dei denti. » ® » 
Acqua di.menta peperina . » 4 » | Essenza di bergamottè .. . >» 1: 
mia i pputta Re AR i si Polvere dentifricia . . . .;> 13 

sverbena.- .. . .., » asta di ri pr) 
Acqua di gigli per levarle macchie del iso » 3 50 | Pomata pandora Re ce 


|. ACETO DI TOELETTA © 


x I di GIO. VINCENZO BULLY di Parigi. i 

inutile l'enumerare tutti i pregi di quest’ i pastiy bastante- 

mente ;conosciuto dal mondò ag e prati diana Compatre 

guarentisce l'autenticità. — Li ® la boccetta comune e L.'4 la grande. Chi 

ne prenderà 3 bottiglie le avrà a L. 1778 l'una e-L: $ 5@lealtro grandi. 
si raro Vedi Solito vaglia postale affrancato. 

ondersi ‘con altrò aceto di Vi i minor, prezzo, 

essendo altro che una contta fazione: A vinca e ; i 

uesto aceto è di una certa efficacia e dotato di un profumo fresco 0 soave: 

+ Esso previene e dissipa le screpolature ed i bitorzoli e rinfresca la pelle, 

VORO la Ni Lila morbidezza. Usato dopo la e: sg Lee 

rasoio, éd è anche impiegati itezza dei denti e nei h 

e per la disinfezione delle Mimarano 9,005 29 TRADE 


Presso l'Agenzia Compaire, portici della Fiera, 26, Torino. 


non 


I | (DA 
ACQUA DI COLON 
; i GIOVANNI MARIA FARINA 
Véritable Eau de Cologne de J. M. FARINA è Cologne. Que 
stacqua, composta degli aromi î più spiritosi che produca il regno vegel&?, 
è rinomatissima perla toeletta della società elegante e viene usata conmollo 
vantaggio nelle lozioni e nei bagni onde riavvivare la persona. Si 
anche per profumare le lingerie e disinfettare gli appartamenti spargi sm 
delicato ed aggradevole odore. — Boccette da L. ‘% 2, 4; acquistandone 
3 bottiglie di qualsiasi sorta sì ottiene il 1@ per cento. 
alpanzio estratto d’acqua di Colonia, bottiglie da L. 1 2%; 
2 50 e E. Acquistandone più ibottiglie si fa il medesimo sconto. Si spedist@ 
in provincia dietro vaglia postale; 
Presso L'AGENZIA COMPAIRE, portici della Fiera, 26, Torino, 


Ì 


pr 


Tipograds .doll'Opinione dirattà da & Earboae Queg 
Cond 


